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"Remigio ZENA 


Nell'Apontòlo Remigio Zena ci racconta l'avventura 
toccata a Marco Cybo venuto a Roma in pellegrinaggio 
e caduto nalle panie di un tragico amore, Egli ci tra- 
sporta in mozzo Al mondo clericale, sbozzandone con 
Un fine senso di osservazione tipi, macchiette e figure. 

Remigio Zena possiede assai bene Ja difficile arte 
di narrare con grazia . Nel suo ro- 
manzo vi sono delle pagine dollissime, in cui si rivela | 
l’imaginoso porta dello * Pellegrine ,: un porta della 
vecchia tribù di Praga, di Boito e di Camerana, in 
cui sopratutto è fastosa e potente la nota del colore. 

pagine di poesia pittoricamente efficace io 
ricordo nell'Apostolo l'apparizione im San Pietro del 
Papa © con essa molte altre, per eui a un tratto il | 
romanzo di appendice si eleva a dignità artistica. 


(Dall'Avanti!) G. Batsamo-Cniventi. 


+ Cet “Apostolo nous revèle en M. Zena un véri- 
tahio et entrafnant éorivain. La soène de l'entrée du 
Pape, auguste dans la blancheur des ses vétements 
dans la Chapelle Sixtine, est vraiment digne d'une 
main de maître; lo monde noir et le monde blanc se croi- 
sent avec un naturel qui est le révélateur de beaucoup 
de finesse, et certaines charges d'artistes en panne et de 
députés brasseurs d'affaires sont des mieux composts. 
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CORRIERE, 3 
I presidenti di repubblica sono parificati ni 
Sovrani. L'uno è visitato dallo Czar, l'altro è 
visitato dall'assassino, Questa parità di tratta- 
mento, almeno perla seconda parte, non è nuova. 
La tragedia di Carnot è ancora nella memoria di 
tutti. Ma nella stessa America, quella del Nord 
(quanto a quella del Sud non fa caso), è già il 
terzo Presidente, in mezzo secolo, che viene as- 
sassinato, Tutto lascia sperare che Mac Kinley 
iù fortunato di Lincoln, il quale perì subito, 
del 15 aprile 1865 în cui fu pu- 
atro, © di Garfield che ferito di pi- 
tina stazione i! 2 luglio 1881 ne morì tre 
lopo; il 9 settembre, 
Pare cho Mac Kinley si salverà, benchè Ja palla 
non sia stata estratta, 
L'assassinio di Lincoln fu l’ultimo atto di una 
grande tragedia. Un fanatico del Sud uccideva 
il gincitore del Nord pochi giorni dopo il suo 
trionfo definitivo. Il patriota schiavista ora però 
un istrione di mestiere, l'attore Booth, e fece 
l'ultimò e sanguinoso suo gesto in pieno teatro 
di gala, e dal palco presidenziale saltò sul palco 
scenico mostrando il pugnale insanguinato, © 
î gridando in latino: sic semper tyrannis, come în 
una tragedia d'Alfieri. Poi fuggì a cavallo, fu 
inseguito dalla cavalleria, lottò con questa fino 
a che rimase ucciso anche lui. Tutto ciò, non si 
può negare, era classicamente drammatico ; se 
non che si osserva che il partigiano della schia- 
vitù trattava come un tiranno il partigiano della 
libertà. Bruto,a rovescio, ma bruto, 
L'assassino di Garfield, Carlo Guitenu, era un 
avvocato, un grande elettore, un parlamentare, 
che si vendicava per il rifiutò di ùn impiego. 
La tragedia è più volgaro; © il finale fu una 
buona impiccagione, 
Questa volta, l'assassino è un anarchico, uno 
di quelli che uccidono per uccidere, che dell’as- 
sassirio hanno fatto una teoria, e che predicano 
Ò l'assassinio ad alta voce, nei con 
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‘al Bologna. 


Esposizione PAN-AMpikicaxa bi BUPrA 


— ll PADIGLIONE DELL 


LI 


Wali, negli opuscoli, senza essere troppo inco- 
modati, Uccidono, sapendo che il fatto non avrà 
conseguenze di sorta, non badando: al personag- 
gio, — un re buono o un presidente di repub- 
blica o un’ imperatrice che viaggia, — nient'altrò 
che per dare grande spettacolo di sò e per spa- 
ventaro il mondo. 

Come Re Umberto fu ueciso in una festa p 
polare, mentre fraternizzava coi popolani, così 
Mac Kinley fu colpito all'Esposizione pan-ameri- 
cana di Buffalo, nel Salone della musica, nen 
tro assisteva ad una festa, e stringeva Ja mano 
a tutti, Lo stesso assassino gli strinse la n 
sinistra, © con la destra scaricava il revoly 

Giò in mezzo alla folla! È strano che nel paese 
dove fiorisce il linciaggio, egli non sia stato lin- 
ciato lì per lì, Per la prima volta, quella giusti 
ziu selvaggia 6 primitiva avrebbe potuto giusti» 
ficarsi, Peccato!., Non datemi del barbaro, se 
stampo questa esclamaziono che sfugge dalle 
labbra di milioni di persone in occasioni simili. 
Con le bestie feroci non si fanno tante cerimonie, 
L'anarchico assassino ha tutta la ferocia e tutt 
la stupidità delle belve ircane; e per giunta una 
grande vanità, Il non dare alimento a questa 
vanità, sarebbe più efficace di tutte lo leggi con- 
tro l'anarchia. Invece si fa tutto il contrario. Ab- 
biamo già le biografie del signor Czolgosa ; avremo 
presto i ritratti del'signor Czolgosz; si ricercherà 
la sua genealogia: è americano? 0 è polacco?; non 
mancheranno le pagino a colori esposte in tutte 
le edicole e le portinerie per edificazione della 
gioventù; poi verrà il processo clamoroso, con 
l'auto-apologia dell'assassino, e la sua professione 
di fede, è le arringhe degli avvocati. Dopo la con- 
danna, si troverà forse qualche miss americana 
che vorrà sposare l'eroe; bonne fortune ch'è capi- 
tata ad uno degli anarchici di Chicago alla vigilia 
d'essere impiccato, Quando Je paure e i pudori 
del primo momento saranno svaniti, in qualche 
mecting americano si griderà Viva Czolgosz! 
come in qualche meeting pisano si grida Viva 
Bresci! senza che Bacco se ne accorga. 

È: vero per altro che gli americani non sono 
di pasta frolla e non portano i guanti. Finchè cre- 
devano che a Patterson si lavorasse solo per l’e- 


donò in omaggio a: 


MUSICA (dall'I/arper's Weekly). 


sportazione, se ne ridevano, volendo la libe 
anche per gli anarchici; ma il misfatto del 6 set- 
tembre ha mostrato che operano anche in casa, 
ra il clamore è genorale, © si fanno le proposte 
più spietate, 

Hi gentilissima signorina Emma Goldmann 
è arrestata; 0 si dà la caccia al venerando Gio- 
vanni Giuseppe Most: la Musa e il Mosè della 
“ propaganda col fatto ,. Si invocano leggi re- 
pressive; si vuol appiccare il fuoco a quel nido 
di. wéspe che si trova a Patterson, e pare abbia 
una filiale a Buffalo. Se gli americani si decidono 
re una legge contro*gli anarchici, sarò; non 
bitate, ben più dura di quella che Saracco pre 
Bentò in limine mortis e che Zanardelli abban- 
“ partiti popolari, , 

Cicco e Cola. 


BUSTO, AD UMBERTO I IN VAL SERIANA 
E COMMEMORAZIONE MILITARE, 

A Rovetta, nell'alta valie Seriana (a 660 metri sul mare) 
il go.° Reggimento fanteria di linea, che vi era andato 
per esercitazioni di tiro di riparto, commemorò il mesto 
anniversario della tragedia di Monza, per iniziativa del loro 
colonnello cav. Michele Cavalli. A cura e a spese degli 
ufficiali, nella. mattina del 29 luglio fu celebrata nella 
chiesa parrocchiale, con intervento di tutto il clero, una 
messa funebre alla quale assistettero cogli ufficiali e parte 
della truppa, le autorità, i veterani, i villeggianti di Ro- 
vetta © molte signore di Clusone. 

Terminata la messa, tutti sì riversarono sulla piazza 
della chiesa per assistere alla commemorazione del com- 
pianto Re. Con ammirevole celerità, ordine e silenzio, il 
Reggimento, in armi, con bandiera e musica, si schierò in 
quadrato sulla piazza, dove sotto la direzione del capitano 
Carpinacci e del tenente Lace, una squadra di zappatori 
aveva lavorando nella notte e nelle prime ore del mattino, 
costrutto un basamento alto circa tre metri, sul quale fu 
collocato un busto del Re, opera dello scultore Rovida, au 
tore di altro busto in marmo che sarà collocato su una 
piazza di Clusone. Sul basamento, fu deposta una corona di 
lauro e quercia, costrutta dagli stessi zappatori. Diretto dal 
maestro di musica del Reggimento, un gruppo di soldati 
cantò con ammirevole sentimento e sicurezza la pregbiesa 
della regina Margberita, poi l'inno dei veterani. Indi 
lonnello cav. Cavalli, rivolto ai suoi soldati, com voce vi- 
brata disse del Re buono, forte, generoso, leale, E terminò 
il patriottico discorso al grido di * Evviva il Re, 

Un grido formidabile, ripetuto tre volte, uscì dal petto 
del soldati e di tutti 
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MAC KINLEY. 


Dell'attentato, parliamo nel Corriere. TT 
Anche di Mac Kinley più volte parlammo, nai 
ed estesamente: l’ultima fu quando, nelle 


recenti elezioni presidenziali di quest'an- 


Mi 


no, vinse ancora una volta il suo grande 
competitore e avversario Bryan. La prima 
volta, riuscì al soglio presidenziale nel 


1896. L'inflessibile paladino del protez 


nismo, il soldato della guerra civile, il ma 
rito ideale, l'uomo dalla faccia napoleonica, 
basso, robusto, ecc., ecc., vince ancora, in 
una prova più terribile delle altre: egli è 


fuori di pericolo! — L'ultimo suo discorso 


lo pronuni 


ò il di dell'attentato inaugu 
rando appunto l'Esposizione pa 

americana, dove disse: * Dobbiamo 
creare una potente marina mercantile ed 
affrettare la costruzione del Canale di Pa 
nama., E, adesso, in barba agli anarchiel 
e al revolver di Crolgosz, tornerà al Ja 


voro e compirà quel programma. 


L'ESPOSIZIONE DI BUFFALO 
DOVE FU FERITO MAC KINLEY. 


vstri disegni mostrano alcuni punti del. 
l'Esposizione pan-americana di But 
falo, dove venerdì, 6 settembre, l'anarchico 
Czolgosz attentava alla vita del presidente 
degli Stati Uniti, Mae Kinley. 
Buffalo, la città fondata nel 18àg 


adi] 


grand'emporio del commercio granario 
volle celebrare il suo primo centenario di 


vita, sempre più florid 


che raccogliesse i prodotti della strepitosa 


energia americana. All'estremità est del 
lago Erié e a trentacinque chilometri dalle 
cascate del Niagara, fornita di canali e di 


buon porto, Buflalo è la città Industriale 


commerciale che ha forse il maggior avve 
nire degli Stati Uniti. Quale città al mondo 
può disporre di tanta forza motrice ? son 
quattro 0 cinque milioni di cavalli, che le 
celebri cascate del Niagara possono met 
tere a"suoi piedi, Le fabbriche e le officine 
esistenti in Buffalo e nei dintorni, sono in 
numerevoli. * E ogni giorno (scriveva un 
corrispondente alla Stampa di Torino in 


data del a0 agosto), ogni giorno ne sor- 


gono delle nuove; tanto da lasciar presu- 


mere che, la un avvenire non lontano, Buf 


falo sarà unita alle cascate del Niagara da 


una densa fila d'er 


mi capanno 


il lavoro umano, centaplic 


chine © dalle forze della natura, opererà 


L'Esposizione panamericana è eretta nel 


forido stile spagavolo.rinascimento, come 
si vede dai nostri disegni. E gli edifici 


sono tutti gi 


jamente colorati; e hanno que 
sto di nilovo: che recano gigantesche iscri- 
zioni dedicatorie agli uomini benemeriti 
4 ul F 


la civiltà. I principali edificii 


lazzo dell’Elettricità, delle 
l'agricoltura, e il Salone della musica, dove, 
appunto, nel giorno dell’ inaugurazione 
della Mostra, avvenne l'atroce attentato 
Poichè, ormai, fuori d'Italia non sì fanno 
esposizioni senza riprodurre, bene 0 male, 
qualche lembo di Venezia, anche alla 


Esposizione pan-americana si volle far vo 


gare per 


nali gondole veneziane auten- 


tiche, guidate da eri veneziani au 


Wiuiay Mac KISLEY, PRESIDESTE DEGLI STATI UNITI (disegno dal vero di Lucio Hitchesck) 
tentici. Sì è costruito una specie di Ponte 


gi Rialto (s'intende a scartamento ridotto), 
iducendo a sei le famose ventiquattro botteghe. Si eres- | riccimole x : 
" a tiquattro botteghe. Si se. | Crocifinto, una festa che ha una processione caratteristica 
sero palazzi goticì e non gotici, ecc, ecc alla quale x © | 1 compaesani, emigrati in America, cooperano per la bu 
L'Esposizione, posta nella parte nord della città, occu tri, e illuminata, ai x scita della festa, inviando da lontano il loro obol 
una superficie di circa 350 acri, la metà de'quali sonu | !ricbe. È da quella ne- | Questi inviarono p n000, con la condizione che 
si acquistasse pel Crocefisso, un diadema, tre crocette e 
giardini © laghi appartenenti al magnifico parco di Dela x sol ea agis processi pase ese 
ware. ll Fropiler, colomnata di circa cento metri di lun | ©Kmi prar TOI guita la fotografa; fotografia che riproduciamo. 


ghezza, unisce due larghe por 


le da tor 
NA PROCESSIONE IN SICILIA 


€ ri da Call Furono molto giov 
ARTURO VACCAR ue e e Her Ve a 
LIVORNO a a; e Metti, x 


evoli 34:11 Dec se 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Moxumexro AL RepextoRE suL Moxre CargiA (Umbria). 


A. 


IL MARE E LA LU) 


Nera è la notte già su la mon 
0 mio tesoro, vògliti levare, 

0 mio tesoro, vògliti affacciare, 
nera è la notte già su Ja montagna! 


Così.Bospira, e in sospirar si lagna 
vorso: la luna che s'attarda, il mare, 
® piange tutte sue lacrime amare, 
e mentre piange, un po’ la sponda bagna. 


Lenta la luna salo al suo balcone, 
e di tra i pini che le fan corona, 


s'affaccia, ed a mirare il mar si pone, 


Tosto rompe egli in un suo folle riso, 
® baci scocca al molto amato viso, 
sì che tutta la sponda ne risona. 


A. S. Nova 


MONUM 


ÎNTO AL REDENTORE 
SUL MONTE CATRIA (Umbria). 


Uno dei venti monumenti progettati dal Comitato ro- 
mano per l'omaggio al Redentore, da collocarsi sulle cime 
più elevate dei monti d'Italia fu inaugurato sul Catria il 
22 agosto, Questo consiste in una éfoce alta da terra 
metri 18, larga în ogni lato del basamento" sel metri, e 
nelle sue aste quadrate un metro e 15 centimetri, del 
peso di circa 1ò tonnellate, lavorata în ferro laminato, e 
adorna di borchie e fiorami. Nel centro della base ora 
lasciata scoperta per non recare impedimento alla folla, 
© per far vedere la composizione dell’ ancoraggio, è for. 
mata la cappella, della larghezza di due metrì quadrati, 
le cui pareti saranno decorate di tavole di alluminio già 
pronte, sulle quali sono\scolpiti, oltre l'incri 


jone com 


morativa, | nomi di quelli che hanno offerto almeno 3 lire. 
AI di 
scrizione dedicatoria detta! 


pra della cappella in grandi lettere sì legge 


dallo stesso sommo pontefice 
Leone XII: Jem Christo Deo — Restituta per Ipsum 
salvtis Anno MCMI — Umbri Picenique Ragionis Bo- 
reatis. La croce è riuscita un lavoro veramente stupendo, 


per la maestà © la bellezza attraente. Disegnatore ne è 
l'ingegnere Ceccarelli di Roma, ed esecutore principale 
Îl bravo giovane meccanico Pietro Rotoli, dello stabile 
ietro Chicaro. Il medesimo Ro- 


mento romano 


I signor 
tali è asceso sul Catria, e vi è restato parecchi giorni afe 
frontando coraggiosamente la cattiva stagione, per operare 


colla sua specialissima abilità la collocazione del monu= 


mento. 
E il giovedì 22 agosto ne fu compita l' inaugurazione, 
compiendone il rito solenne dopo la messa Sun Emi- 


nenza Reverendissima il cardinale Giulio Boschi arcive- 


scovo di Ferrara, assistito dai vescovi di Cagli, di Fossom. 


brone e di Nocera Umbria, da mons Radini Tedeschi, da 
bile dell'opera, 


mons, Raffaele Celli, promotore in 
dai rappresentanti del Comitato locale romano, e di quello 
esceutivo di Cagli, da parecchie notabilità delle 23 dio- 
cesi delle Marche e dell'Umbria che hanno contribuito 
nella spesa, e da una folla sterminata ivi convenuta da 
ognì parte in numero di oltre diecimila persone. 


Una cama di piombo contenente le liste di tutti gli 
oblatori fu deposta e cementata în un cavo apposito du- 
rante il rito inaugurale. Parlarono applauditi monsignor 
Cellì, Îl cav, Persichetti, Il conte Grossi Gi mdi e il mar 
chese Clarelli. 


La popolazione al mattino fu alquanto turbata dai tuoni 
© dal'‘temporale lontano e da folta nebbia, che quindi 
mirabilmente si dissipò, dando luogo ad un sole splen- 


dido che rallegrò in ispecie la cerimonia religiosa. Nelle 


ore pomeridiane i moltissimi, che erano restati animosi 
sul monte, partirono soddisfatti, riportando indimentiea- 
bile memoria della croce monumentale e della sua inau- 
gurazione, 


(Da Cagli), Cosane Cert 


IL PALLONE DRAGO 


esperimentato alla ‘' brigata specialisti ,, 
nel parco areostatico di Roma.' 


Il draken-ballon, cioè pallone drago 0 pallone- 
cervo wolante, è un arcostato che ha le proprietà 
inerenti ai palloni ed ai cervi volanti, come lo 
dice il nome. Quello da noi esperimentato è stato 
Semprato dal Reidinger di Augusta (Baviera) il 
| quale ne ha il brevetto ed il privilegio di fub- 

bricazione; è invenzione dei signori Seigsfeld e 

Parsoval, ufficiali tedeschi. 

} Consiste essenzialmente in un cilindro lungo 
 m. 22,50 e del diametro di m. 6,30 avente le 
estremità terminate a mezze sfere; questo in 
voluoro, costituito di coton impermenbilizzato 
con uno strato di cuutciù, viene gonfiato di idro. 
geno, ed acquista un volume di 620 metri cubi 
circa, 

Secondo un equatore l’arcostàto ha cucîta una 
forte striscia di tela, alla quale si attaccano nu- 
merose funi, raggruppate in 8 serie: una seriò 
si riunisce ad.un punto a cui fa capo il cavo 
di ritegno del drken; un'altra serie si riunisce 
ad un cerchio al quale s'attacca la navicella: 
| e la terza serie, finalmente, regge il timone. 


Questo timone, di cui fino ad ora non si è 
| parlato, è costituito da un lungo sacco. che rav- 
volge la parte posteriore del draken; ed ha una 
larga bocca, che si apre sotto al ventre del dra 
ken stesso, e ne vedremo l'ufficio, 
| Di più, il drken ha nell'interno del corpo 
| una-specie di pallone, o di scompartimento di 
tela, con una bocca vici uella del timone; 
ed ha sul davanti, nell'emisfero di test: suna 
valvola di sicurez: Se. viene innalzato il'dra- 


| * Vedi le incisioni pubblicate nel numero scc 
| sto cenno esplicativo ci giunse in ritardo, ma è così in: 
| teremante che sarà letto con piacere. 


ken sotto buon vento, 


sua forma allungata esso sì dispone in direzione del vento: 
insinuandosi per la bocca, nel succo-timone, 


il che 


glio mantenuta la direzione dell’ asse in quella del vento, 
Quando tira vento contro un pallone sferico 
giera sacca, che fa sfuggire un poco di gi 


gendo 


del vento, 6 l’areostato s'agi 
questo inconveniente, sicchè con venti di 8 0 10 


ficile di tenere in aria un pallone frenato, ed è difficile dal pallone ve- 
dere quello che succed 


Nel 


rotonda dell'involucro; si insinua nel pallonetto che è nell'in! 
gonfiare, sicchè ques 
0 dalla valvola infe 
sta sempre ben gonfio, senza sacca alcuna, 
questo è il vantaggio grane 
rico; si dispor 
ne 
sono possibili le osservazioni militari; scopo precipuo dei palloni nel no- 
stro è negli eserciti principali d'Europa, 

Noi lo abbiamo in esperimento, il brutto, ma buon Draken tedesco, è 
vedremo se le esperienze giustificheranno Îa sua rinomanza, 


mant 


Dopo 


fier è la terra dove si tentano in maggior numero gli espe 


Adesso, 


il giovane brasiliano, vuole spuntarla 
il motto della Bibbia: * Chi è che cade e volentieri nom risogga?, 1 fiaschi (poichè 


finora, i 


amici) non lo scoraggiano. Come vuolfal' Accademia dei Lincei, prc 
vincere il premio di 100 000 franclif’promesso dal ricchissimo industriale signor Deutw 
all’areonauta che parta da Saint.Clowd e vi ritelia 
ll programma è alquanto pueril@} ma domandi 
Santos Dumont, il quale nel primo tentativo 


nerdì 6 


poco dim 
telegrafo ci disse che l'arcostato procedette contro vento con bastante celer 
durante il viaggio, una fune dell'ar 
possibile liberare la fune, Santos Dumont effettuò la discesa sugli alberi 
riportò qualche avaria alla navicella ma di poca entità. Uno de' nostri corr 
parigini fu prontolft fotografare il povero sesto pallone impigliato fra rami e corde... e 


ecco quel che succede. Prima di tutto per la 
ma questo, 
lo fa gonfiare è discendere, 
laterale dell'areostato e quindi è me. 


fa aumentare la suporfici 


non basta, 
forma in questo una leg 
ras dalla valvola inferiore; sfug- 
si accresce la superficie di pre 
; 6, più perde gas il pallon 


gas; la sacca cresce, 


sione 


, più aumenta 
m. al minuto è dif. 


a terra 
Draken nulla di tutto ciò; il vento sfugge facilmente sulla testa 
mo e lo fa 
ntualmente sfugi 
l'involucro stesso 


> prende il posto del gas che 
re 0 dalla stoffa dell’involuere 


, capitale, del Draken sul pallone » 
in direzione del vento come un cervo volanto e xi 
ncho sotto a raffiche di 18 0 20 metri di velocità, e 


cioè 


almo 


1 PALLONI DIRIGIBILI 
(Santos Dumont, Rosi, Tatin, e De la Vanlx). 


il pallone Drago, passiamo a quelli della Francia, La patria di Montgol- 
dirigibil 


Dumont, 


enti dei pallon 
piranti all'impero delle nuvole, Sant 
Pare che Santo» Dumont abbia fatto proprio 


vi ferve una nuovaLgara di 


suoi furono fiaschi più o meno impagliati dalla benevolea 


del reporter 
1° riprova ; per 


la Torre Eiffel. 
ente brasiliano 


dopo d'aver gira 
puerile al 


perdette per un filo la vita, e ve 


settembre corr., ritentò la prova con è sesto pallone, un fragile apparecchio 
ile dai precedenti che abbiamo a tempo debito sommariamente descritto. E il 


lato sì impigliò rikei rami di un albero. Essendo im- 


areostato 
pondenti 


ce la manda. % 

Più serii parevano i preplirativi e le promesse d'un altro candidato alla con del 
cielo, l'ing. Luigi Rozé. Fra l'ippodromo di Colotnbes e l'amena cittaduzza d'Argenteuii, 
in cui si conserva gelosamente la tunica senza cuciture di Gesù, a dodici chilometri da 


Parigi, sotto una tettoja colon 
da due anni circondato da una diecina di operai, all'effettuazione d'un suo disegm 
costò tre lu 


mio Deutsch, se non altro colla speranza di diminuire d'un quinto il peso delle spese | mine 
eroicamente sopportate; ma finora non ebbe fortuna neppur lui! L'arcostato Aviafer | ricadde. Rua 
dell'ing. Rozé è d'una gran mole e di meo i complicati. L'ing. Rozé fece due ten mento, cam 


tativi. Nel primo, egli e il su 


e, l'ingegner Rozé, un robusto e vivace vecchietto, lavora 


che gli 


ri di studii e una sou 


na di Sco 000 franchi! Egli vuol concorrere al pre 


hinista po 


IL raLLox€ Santos DUMOST n.° 6 IMPIGLIATO NELGIARDINI:DI VILLA ROTSCHILD — 
(Istantanea V..Gribayedofl) 


Ros 


> in azione due eliche per innalzare, ritenterà le 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA SEPOLTA VIVA DI PALERMO (fotografia Eagenio Intergu 


e vi riuscirono, ma con grande sforzo. 
ad avanzare, ma 
uscì dalla navicella 


do pe 
Ua a 


7 settembre. 


siato era aquil 
Vittorio Tatin, sta 
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Impiegate due eliche propulsive, il pallone co 


vviato bene 


quando l'areostato 
troppo. , È tentò ll secondi 
rat 


peri. 
e andò peggio di prima. R 
fi 


) i) suo pallone, ch'è stato 


costruito oll'ajuto dello stemmo Deutsch, 


latanto, ll signor De la Vauix sì prepara a t 
versare |l Mediterraneo in pallone. La partenza 


Marsiglia è fissa 


per domenica, 22 settembre 


e precisamente alle 5 pomeridiane. Numerosi mex 
bri di Società scientifiche estere assisteranno alla 
partenza del signor De la Vaulx e de' suc! compa 
gni. Lo scopo della traversata è pidseipalimente 
quello di esperienze di posta aerea/argrandi di 


stanze. Si farà all'aopo us 


piccioni viaggiator 
ne destinata (setosdo il 


asperi d' 


chimico signor Bawssier) 


€ graziosi portalettere dell'aria gli uccelli rapaci 


LA SEPOLTA VIVA DI PALERMO. 

Un altro fasto della byte Am 
l'autorità venne a_n 
era tenuta da molti anni una poveretti 
ai faceva patire dai' parenti ogni sorta di orr 
sofferenze ! ( 


ine f... A Palermo 


pere che, in un covo oscuro, 


all 


agenti di questura tro 


ua angusto, tenebroso bugig 


deposito 


tolo, che serve di 
di carbone e così basso che un uom: 
atarvi ritto, una donna interamente nu 
immersa nella più schifo: 


reizia. Sulle spalle 


e giù per il petto ischeli 
si tutti bianchi © impiastricciati. Gli oc 
chi, affondati nelle orbite, smorti, quasi 
le unghie lu 


rito, scendevano i ca- 


enti; 


lasime, nere, Pareva una belva 
szante. L'infelice vi era 
vent'anni, prigioniera della sua fa 
composta della madre, di due sorelle, ed 

e ? Pare che la famiglia abb 
atrocemente la p 


agoni 


n ni 
voluto punire 


veretta, per un fallo d'a- 


e. Portata all'ospedale, ella mormorò le pa 
‘è? È queste parole le 
ripete sempre, a fior di labbro. Non sa dir altro. 
All'ospedale, fa circondata di ogni cura 


role: U figghim min? vm 
fa ve 
E, a poco a poco, il suo sguardo 
ebbe un lampo vivace: pare che l'intelligenza le 
posa ritornare..... L'infelice fu fotografata n 
vesti che l'ospedale le fece indossare. Riprodu- 
clamo la fotografia interessante, eggguita espressa- 
mente per l'Iuustuazione ITALIANA dal principe 
dei fotografi palermitani Eugenio Interguglielmi. 


stita, mutrit 
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Genova. — Le BarreRIE DeLLA SrkEoA E SAN BENIGNO DURANTE LE ESERCITAZIONI DI TIRÒ. 
(Fotografie Sciutto, di Genova). 
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e (fot. E. Romi, di Genova). ln Piazza Manin (lot. F. A. Fischer, di Genova) 


I FUNERALI DELLE VITTIMK DELLO SCOPPIO DEL CANXONE 


ITALIANA 
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tembre, alla batteria della ga 


vani tiri con 


inferiore, esegui 


tro un bersaglio rimorchi 
minati i colpi dei can 


alcuni soldati furon 


ni da 32 


centimetri, 
mani 
l'ultim 
chi mc 


ti dagli ufficiali a verificare 
pezzo a levante, che, pc 


nenti prima, aveva fi 


e, Appena mosso l'otturato: 


sprigionò il colpo, parte per la 
bocca, parte per la culatta del can- 
Fra i soldati vicini (e ch'erano 


divisi in due gruppi, l'uno vicino 
alla bocca, l'altro vicino alla cu- 
latta del cannone), avvenne allora 


una strag 


orrenda. La duplice sca- 


rica spazzò il terreno, sul quale 


si vedevano, qua e là, frammenti 


di er 
di 
Ad alcuni bi 
rimasti attaccati pezzi della funì- 


i insanguinati, di c 


maco, di mani, di braccia. 


indelli di carne erano 


cella, che serve a determinare lo 
scoppio, del’ cannone. L 

, Indietre 
dugento; metri, rompendo il muro 
della batteria di Via Atto Van 
abbattendo un albero, per- 


nella scari; 


ò longitudinalmente il tetto 
a cadere 
nel cortile della caserma dei quar- 


d'un convénto, e andi 


Le COLONNE D'ACQUA PRODOTTE DAL PROIETTILI. 
tieri n 


rimase in più punti macchiato di 
dovi stati sbattuti bran: 
fu visto distruggere il bi 


ovi, Il muro del convento 


ili di cadaverì.... Il proiettile, partito per la bocca 


saglio e cade 


in mare a un trecento metri di di 


stanza. Era un pezzo da 39 del peso di 200 chilogri 
gliere i miguti brani delle salme: gli ufficiali com 
di 
i gli altri tutti erano soldati semplici. Nessun ufficiale rimas 
ti furono!ttasportati nella sala anatomica dell'ospedale di 


Fu operazione lunga e' n 


pivano il doloroso ufficio piangendo a calde lagrimd!|Feg:i nei morti, il primo, Luigi 


Fossano, era caporale mag 
ferito, 1 miseri avanzi dei 
Îlera, dove tre n 
el. 1 feriti, purea 
che, abbruelato al viso, al torace, alle braccia, peggiorava d'ora in ora. I funerali delle vittime 
simi. Tutta Genova mandò il suo 


p peg! più ore, tentarono invano di ricostruire almeno 


un cadav 


ti in. quell'ospedale, andavano migliorando; tranne uno 


to saluto alle bare, che 
dalle autorità e dal clero. Tutte le ass 


riuscirono grandiosi ove 


) MOBILE DISTRUTTO, 


afilavano sui carri, circondate e » 
distinzione di partito, con bandiere è 
onoranze pietose. Il corteo superava Ya lu 
di magnifiche corone. Parecchi 


È, senza 
rvenifè alle 
hezza d'un chilometro ed era chiuso da due grandi 


indi corone portate a mano, vollero in 


LO SCOPPIO D'UN CANNONE A GENOVA. 


carri e da qui 


dici vetture rico! no | discorsi ne’ quali non 
erta sul disastro; inchie» 
come si comprende, Tutta una serie di fotografie ci, mostra la batteria fatale, in 


pn tiri da 33 centimetri e da 24. Una fotografia mostra pure il bersaglio, distrutto. 


Ua disastro lagrimevole, che commosse tutta l'Italia, avvenv 
batteria della Strega a Genova per lo scoppio « 


la vita a sei poveri soldati e ne ferì un 


socialista... Un’inchiesta mili'are fu subitoa 


poteva mancare 


sta n 


azione 
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Costumi siciliani. — UNA PROCESSIONE A CAMPOFELICE (fotografia E Interguglicimi) 
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Nut P, Parina, di Vicenza. 


Paolo Lei 
e la Storia Naturale in Campagna. 


Un naturalista, che ha le grazie d'un.poeta. 
Così si può definire Paolo Lioy, ch'è della fami- 
lia d'un altro Paolo — il Mantegazza — e del 
Flammarion, Divulgare la scienza col brio d'un 
croniqueur parigino e farla amare: ecco il suo 
assunto, che risplende in tanti suoi libri, dalle 
Escursioni nel cielo alle Escursioni sotterra, da 
Notte è Ombra wquesta Storia naturale in 
pagna, che sarà un sollievo e un vade-m 
sotto le piante. Il Lioy studia sopra tutto il mondo 
minuto, invisibile. Egli lavora col microscopio, 
che gli apre le occulte meraviglio; egli tende 
orecchio a tutt'i più lievi rumori degli animali 
nascosti; segue le ondulazioni dei fili d'erba dei 
fiori, e passa coll’ agilità d'un folletto dai trilli 
sapienti d'un rosignuolo innamorato ai cranii an- 
tichissimi scoperti in Liguria, nella Palmaria , 
nella Grotta dei colombi. ll'suo libro è brillante, 
un museo di curiosità minute, che noi osser 
viamo rapidamente con lui, sulle ali di libel- 
lula del suo spirito giovanile. 


. 

Il primo 6 grande naturalista-poeta della n 
stra letteratura è, e resterà, Dante. Le osserva. 
zioni del Poeta sulla natura sono d'una verità, 
che. persino la chimica moderna comprova, come 
il famoso 

Vedi il calor del Sol che si fa vino, ecc. 

il quale servì a ingemmare uno dei capitoli più 
sapienti del Moleschott. E il Lioy, che col suo 
primo libro Za vita dell’ universo pubblicato nel 
1859 © tradotto in francese, s'accosta al Cosmos 
dell’Humboldt ‘pei grandi tratti eloquenti, in 
altri libri come Ha Storia naturale in campagna 
imita qua e là certe sintesi succoso, certi scorci 
dell’ Alighieri, Così, per Je minute osservazioni, 
s'avvicina pureall’autore degli Amori delle piante, 
poema di quel Darwin, che non va confuso col 
sommo innovatore; e del quale il Lioy ci narrò 
una volta la vita intima. 

Il nuovo libro del Lioy è una lezione continua; 
una lezione tenuta non dall'alto della cattedra, 
bensi passeggiando amabilmente, come i peri 
patetici d'un dì. Per esempio , il capitolo sulla 
civetteria che gli uccelli spiegano per conq: 
stare la palma dell'amore sui rivali 6 ch'è forse 
il più delizioso, è tutto una lezione imbevuta d 
notizie che leggemmo nei libri di Carlo Darwin; 
ma qui sono raccolte, aggruppate, ingioiellate di 
brio; grappoli lirici scintillanti. Del contenuto 
dei libri del Lioy è però sempre un po' difficile 
dare un'idea minuta. Lo diceva anche il Nen- 
cioni, che nella Nuova Antologia gli consacri 
uno studio amoroso, com’egli soleva. Eccone uno 
squarcio, che può dirsi il ritratto intellettuale 
dell'autore : 

* Dei libri del Lioy è difficile dare un'idea. La loro 
stessa originalità imbarazza la critica. Sono forme del- 
l'arte che nos danno presa e sfuggono ad ogni analisi. 
Sono scienza ? Sono arte ? Sono fantasia, pittura, umori» 


quei momenti studiava, cercava insetti, (esseva 
| le fila dei suoi libri. Se ben ricordiamo, il Lioy 

fu uno di quei deputati che votarono l’allarga 
i | mento del voto, fonte massima di tanti malanni; 


dalla luminosa elettrica corrente di un' immaginazione | ricordiamo, anzi, oltre al suo brillante volume 
mutati, un suo opuscolo uscito a 


simpatica evocatrice e risuscitatrice... L'Autore sembra | Alettori e 

trasformarsi negli oggetti che dipinge, ne comosce l'istima | Roma nell’81: * Perchè no anche gl'illetterati? , 
vin ela perctatire fisonomia ; trova l' immagine, la pa- | E lo domandava egli, letterato! 

girino orta areag). son pre. Page | Ma anche a Paolo Lioy, la cara politica venne 
eggi indimenticabili — nb ha bicagne di mearo molta pa: | Sa nos0e i allora Gi; raccosso in un placido prov- 
role come guanma di colorito; egli scopa. I Bre Lies | veditorato agli studii, nella sua Vicenza, dove 
sotto la forma che lo esprime, e suscita immagini destando | *SCOM8 scrive, ancora pensa, ancora fantastica © 
emozioni, in figure, in paesaggi che si vedono perchè si | Produce ogni tratto qualche bel libro: l'ultimo 
sentono... La simpatia umana non vi fa mai difetto, e îl | di data esce ora fresco fresco cd è di stagione: Sto 
dramma della vita vi'è stodiato e interpretato com rel. | ria maturale in campagna. R. B. 
na attenzi: La natura vivente è osservata e di- | 
pinta con eni mi di amante, ma senza fantastiche 
ipotesi © senza ditirambi, senza declamazioni nè arroganze 
dommatiche, proprie ai Torquemada del razionalissmo che 
riguardano quali cretini tatti coloro che credono ancora 
in qualche verità metafisica. Lo stile è franco, 
volto, efficace, non ha esitazioni nella scelta dell'espres- 
sione, ha il tratto sicuro, deciso; nell'esporre | contra 
© le armonie fra la Natura e l'Uomo, vi domina una 
sibilità malinconica informata al più fine, argeto e mor- 
dente umorismo... , 


sino, poesia? Vi è di tutto questo, ma vi sono anche 
altre cose; l'erudizione, per esempio. Ma dunque sono uma | 
babele, sono un genere ibrido ? No, sono opera organic 
armonica, omogenea, originale, bella e indimenticabile 
Il fondo scientifico di vera e solida scienza vi è avv 


CONTADINI DEL MONFERRATO. 


(Continmazione, vedi i mumero precedente). 

La renida e l'asta del cappello. 
Appena îl carro è giunto al luogo stabilito, 
i Priori è le Priore glì si mettono ai lati, un 
| figlio o parente del primo Priore sale sul carr 
e fa l'appello nominale dei bovari che, durant 


î n i IL ì o all ì de 
Solo una cosa v'è da aggiungere? ti morito.etio | l'inverno, hanno preso parto alla così detta 
\ggiungore, renida. La renida, che non saprei come chia- 


ha il Lioy d'avere contribuito w divuti I 
e TUALI o ta | DI 
i mare in italiano, è il lavoro cho certi bovari 


Mantegazza, col Lessona, collo Stop- 
, col Boccardo, Non poco s'è fatto in Italia fanno gratuitamente a favore della chiesa, Nel 
l'inverno, quando non v lavori di cam- 


per divulgarla questa scienza benodetta, ch'è il | o 
midollo delle nazioni, ma più ancora si dovrebbe | P3EN4 essi reperto materiali per qualche 
fare, Quante inutili conferenze pscudo-filosofico» br 4 credi) gere n N] e dell’opera loro 
sociali imperversarono negli ultimi anni! Sosti- | 3! chiesa, Si raccolgono così talvolta ingenti 
tuitele con quelle di scienze naturali e il frutto | MM 

1 Nel giorno della festa del paeso si fa l'appello 


sarà più nutriente mincino su questa via Ù 
le Università popolari, lo quali, colle altre uni- di tutti i bovari che hanno lavorato per la chiesa, 
© viene loro regalato un pungolo dipinto in 


versità... aristocratiche , formano ormai un tal bI he I i n 
numero în Italia, che il nostro paese dovrobbO | Mo ee. tinta quelle del Aa 
sembrare il più dotto dell'universo, Il MuSCO ci. | NO Ae ar arent del punge Vip pa 
vico di storia naturale, diretto da un fnsigne | Cuando ia consegna del pungoli a finita in 
maestro di scienza dalviniana, Tito Vignoli, | CMincia l'incanto del cappello Anche questa 
aveva cominciato anoli'enso quest'anno un corso | È, U"' usanza antica, forse medievale, I vecchi si 
di conferenze popolari di scienze naturali: ma | ricordano di averla veduta sempre e di averno 

furono interrotte dalla stagione. Ora la Storia pes eg go parla ° dai Horo padri e nc ani. 
naturale in campagna le continua, @ ci dà di | Lia rsa n tracolla e Un caphellò coi foco 
nuovo in miniatura l’idea della vita organica, | "arpa rossa a iracolla e un cappello col fiocco 
é rosso in testa ed a gran voce pronuncia le tra 

P ; À oa lo Nieni, i bonfuma a l'incan 
Paolo Lioy — oriundo dell’isola d'Empedocle -p cp pes rat retin cla f ri 
- nacque nella città di Palladio ch'è sacra anche,| © Pe e dn arietta. un moviment 
alla scienza. Basterobbe per tutti gli scienziati Sira mati dla re 
vicentini, quel Giuseppe Marzari-Pencati ( si fa nella folla 6 un giovano, un po' intimidito 
TESO l'otale Gentle n° Pred gl. | pel numeroso pubblico, sale sul carro, Il Priore 
), il quale scoperse a Predazzo il granito | g1; da la sciarpa ed il cappello, ballano un mo- 
sovrapposto alla calcarea secondaria, “ A quella | ‘santo ingieme, poi il Priore scenc 
rotizia (scrive Giacomo Zanella nella Letteratera | "Oo izica tile. l'attenzione si fa viv 
aliana dell'ultimo secolo) l'Humboldt corse a Nepi muri 
Vicenza col Marzari, Predazzo; e notate vi: elaglirnitzonzeo Il giovano: non ca che 
alcuno analogie con quanto aveva osservato nella | !"bettare poche parolo, ma spesso vo ne sono 
di quelli che recitano spiritose poesie in verna 


Mongolia cinese, significò nella famosa lettera 
all’Arago la grande scoperta, che atterrava l’an- Lug che hanno Moe per la circostanze, ‘e 
tichità del granito e il sistema dei nettuniati, | °° terminano invariabilmente così : 

Oggi, Predazzo è il pellegrinaggio de' più grandi irgity ont lla. 

P ma noatutti ricordano l’uomo che primo pid A ieri | 

lo fa additato alla scienza. , Lo stesso Giacomo | x perire 1 


Zabolia innestò la geologia alla poesia; si in- | Il Priore risale e metto nuovamente ull'asta il 
spifò più volte da quellace Îl Lioy (che potrebbe | cappello. Un nuovo giovane si presenta, nuova 
scrivere una bella vita del Pencati) studiò puro | $UOnatina , nuova danza, nuova poesia in dia- 
il mondo sotterraneo vicentino nel Javoro Sotra | letto. Così si ripeto sino a che nessuno più ri- 
alcuni vertebrati forli del Vicentino, o Le abi sponda all'incanto; ed il cappello resti aggiudi- 
tazioni lacustri di Fimon, che fanno riscontro a | ©8!0 al migliore offerente, il quale ba poi, per 
quelle del lago di Varese, E acrisso anche un al- | tutta la giornata, il privilegio di faro da cava- 
tro lavoro che entra nel circolo scientifico: è la | !i90 alla prima Priora. Si capisce che il com- 
Loyoe della riproduzione dei sessi, — Allo fan- | Pare del cappello è quasi sempre un aspirante 
tasie sciontifiche appartengono, invece, Notte, fi alla mano della giovane Priora: accade però tal- 
allo, ecc., steso collo stesso gonialo sistema della | vOlta che un pretendente rifiutato, ‘per faro di- 

pela nalurale fn campagna. spetto alla dama de' suoi pensieri, si procuri l’oo- 


Nell'./u alto, il Lioy, propugna l'alpinismo; | SaSione di accompagnaria per tutto il giorno, di 
ontagna lo vedi nella esserle vicino a tavola © di far ridere della rab- 


e quanto egli ami la bia di Jei tutto il paoso, 
novella Fra le alpi, nel libro /n montagna, e Allorchè l'incanto del ello è fi 
nel ricordo letterario Petrarca e Goethe alpinisti. O e e 1 DA 


i buoi grassi, mexzo ubbriachi dal solo, im- 
pauriti dalla folla e dalla musica, punzecchiati 
da ogni parte, sono fatti passare di corsa fra due 
ali di gente, portando sul carro il compare del 
cappello, fiero como un trionfatore romano. 

L'assemblea allora si scioglie, ciascuno se ne va 
a pranzo, commentando gli abbiglinmenti delle 


ze lo fanno parlare d'ideale. Egli, 
infatti, non è un materialista, Già nella Vita del- 
l'universo tentava di conciliare il materialismo 
collo spiritualismo, sembrando a Eugenio Came 
rini, il critico finissimo, un panteista. In altri li- 
bri successivi, la tendenza alle sfere stellate è più 
segnata; fa sentire che Paolo Lioy è un concit- 
tadino di Antonio Fogazzaro. 
. | 

Deputato per più legislature, il Lioy rappre- 
sentò nei seggi di Destra i suoi buoni elettori 
vicentini, che qualche volta, mentre lo credevano 
alla Camera, Jo vedevano con tanto di cappello 
dalle larghe tese, percorrere sotto il sole il fondo 
dei torrenti asciutti, Alcuni ridevano della stra 
vaganza, ma altri sapevano che l'onorevole in 


Quelle alte 


mettiamo il cappello all'incanfo per cinque 
lire. Facclamo un salto sul carro ! 
? Che la Madonna nella sua festa, ci tefiga la sua santa 


s 
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parti, che si giocano successivamente. Talvolta 
succede che un solo giocatore ne vinca tre o 
quattro pezzi e che quattro o cinque camerati se 
ne vadano a casa con le mani vuote, 

Negli ultimi giorni di carnevale si giocano 
pure a vola dindi, capponi e conigli. E 

A Natale ogni casa si orna di lauro, fra cui 
spiccano fiori di carta dai colori vivaci. 

Anche le chiese vengono adornate col lauro. 
"Tradizionale è nelle nostre campagne il garitoun, 
una specie di focaccia fritta di acini d'uva. 

Dopo la messa di mezzanotte si fa una grande 
cena con l'agnello che si è giocato in prima sera 
e col garitoun. 

Anche gli animali debbono far festa in quel 
giorno sisina e tutti i bovini ricevono doppia 
razione e una buona manata di sale entro una 


foglia di cavolo. 
urante il carnevalg si fa in molti paesi una 
festa che chiamano la' lesa (la slitta). 

La neve si dove mettere della partita. Papndo 
dunque la Samipagn è ricoperta dal candido‘inan- 
tello, un crocchio di giovanotti sceglie un luogo 
adatto, in discesa, A mezza via A ppeniia ni rami 
di un al *dindo morto col capo spenzo- 


per turno, seduti sopra una 
2 1 veloce giù per la china, 


tinaggio, in un fenile, in un po- 
È Si et 6 fresco. Gli uomini si mot- 
stono in di camicia e prendono posto, 

| Una volta le donne non si sedevano a tavola, 
ma ora le cose sono cambiate, Quelle che non 
addette alla cucina, prendono posto insieme 
© il pranzo incomincia, 


spumante, di 
Abituati al vino, i nostri buoni villici lo reg. 
icona] in un si linario e mantengono il 
sangue freddo anche dopo ripetute e copiose 
libazioni. Se però avviene ch'essi alzino un po' 
troppo il peso 0a hanno l'ubbriacatura truce 
o non hanno il vin gram (vino guar) 
com’ essi mo con una frase caratteristica, 


la di legno, cercano di ta- 
gliare la testa al dindo. Colui che vi riesce è il 
re della festa. " 

‘l'utto finisce con un Jauto pranzo. 

Nelle stallo. 

Da noi Je donne filano ancora. La sera, nelle 
stallo è così pittoresco il vedore alla luce di fu- 
mosi lumi a petrolio, le rocche incappucciate di 
candido canape e i fusi che girano e gli agili rouet. 

Da un lato le donne filano: un po' più lontano 
gli uomini giocano a carte sopra una coperta da 
buoi stesa sopra una panca. V'ha chi dorme di- 
steso nella paglia fra le vacche ed i buoi, che 
ammirano malinconici e pensosi, Un vero qua- 
dro fiammingo. . 

Nelle stalle si combinano i matrimoni e si 
fanno le maldicenze. Alla fine del carnevale od 
a Pasqua si celebrano generalmente le nozze, ma 
le bello ragazze preferiscono maritarsi a Pasqua 
in omaggio ad un proverbio che dice: A Carlevè 
ris e ras, a i bei moustass, (A_Carnoval@ 
un ta di tutto, a Pasqua le belle faccetto). 

tulla v'è di più allegramente poetico DS l’al- 
leluia del sabato santo nelle nostre campagne. 
La campana della parrocchia dà il segnale e le 
Fondo în tutti i toni le campane delle c: 

e, delle ville, delle cascine e colpi di fuci 
@ di pistola. E ciò dura per un quarto d'ora 
sotto quel limpido cielo azzurro di primavgia, 


equi e protestano la loro inalterabile fedeltà 
5 = 


SIRAREUAA Priori, Priore, musica, curiosi, 
vanno al Castello a rendero le alabarde. A sera 
incomincia il ballo pubblico. 

Il ballo. 


minuti le si gettano! tre o quattro secchi | fra quegli alberi in fiore, 

d'acqua in terra 2 si ricomincia a Le ra- IA î SONAR o r tutta la notte 
gaszò faccia congestionata, i capelli ovanni i loro abi! inverno esposti 
sca i vestiti ricoperti di polvere; podi alla rugiada. Essi credono di preservarli.in_ tà 
van in maniche di camicia, modo dai tarli. È % 


che si divertono gli così 1 

i A ssrartio real Tre Si 
si iunge inesia degli Astigiani, che 
non rinunciano al loro favorito divertimento se 
non quando sono vecchi, Ai balli, nei i del- 
l'Astigiano, 8’ incontrano intiere famiglie, e co- 
loro che la loro pot asia a starsene nella bg 
ae prendono almeno lo spasso di veder bal- 
lare î giovani, 

Ricordo che due o tre anni fa eravamo andati 
alla festa di una nostra cascina nel Monferrato: 
eravamo sei o sette fra sorelle, cugino, cugini è 
cognati, tutti giovani, Che noi signore non voles- 
simo Lia nel vortice delle danze, ancora an- 
cora riuscivano a concepirlo; ma che i giova- 
notti, massime il più giovane della comitiva, che 
aveva vent'anni ed ora ufficiale di cavalloria, re 

all'attrattiva del ballo sotto la tenda, 
non potevano assolutamente ammetterlo, e tutto 
il giorno non cessarono di tormentarli, affinchè 
almeno provassero. 
1 giuochì d'inverno. 

Allorchè vieno l'inverno e sono terminati i la- 
vori di campagna, incomincia péi corttadini un’e 
poca di riposo e di buon tempo. 

Col dicembre si principia a giocare gli agnelli 
e quel giuoco contidua quasi sino alla fine del 
carnevale. È questo uno degli spassi favoriti dei 
contadini. La partita si compone di sette gioca» 

i il > consacrato si chiama vola ed ha 


aa 
di presso dell'egnalto è to in 


Fuochi di gioia, nella notte di San Gio; 
non so ne fanno più da noi, Nello Lan 
fanho i falò la notte della Natività (8 set 


Nozze e battesimi. 


Le usanze dei fidanzamenti sono assai curiose. 
In cam si fanno più matrimoni di conve- 
nienza e d'interesse che in generale non si creda, 
ma anche ne’ matrimoni di simpatia il corimo- 
niale è lo stesso. 

Il pretendente incarica qualcuno della famiglia 
della futura, che per lo più è un cugino o un 
cognato di lei, d'informarsi delle sue intenzioni. 
(pros în via ufficiosa e solo pei matrimoni 

lì convenienza). Quando si sa che la ed 
i parenti sono disposti favorevolmente; lo tp 
un suo amico o per lo più un fratello a 

fare la domanda, che viene accettata, Allora lo 
sposo si presenta in casa col paraninfo, che nelle 
nostre campagne chiamano camrada (camerata) 
© fa alla qa il primo regalo in danaro. 
tempo del mento ufficiale è sempre breve. 
- Si combina per regali, e si fanno le denunzie. 
Il giorno delle promesse lo regala gli orec- 
chini alla sposa ed egli stesso gliene infila uno, 
mentre A eeroda rg gica fa un gran 
pranzo, si sparano fucilate di gioia. Lo sposo re- 
gala alla l’oro.e la, veste di seta : lei a lui, 
una camicia ch'ella stessa ha cucita. 

Il giorno del matrimonio tutta la parentela 
dello sposo viene a prendere la sposa a casa e 
vanno in chiesa ed al municipio. 


I uguali Nel Sagilo vi sono sempre de' bambini che 
dai sette giocatori. L’agnello si divide in cinque | tendono de’ nastri attraverso la strada. Lo sposo 


dà loro alcuni soldi ed il corteo passa. Al ri- 
torno sì fa un gran pranzo in casa della sposa: 
l'indomani e la domenica seguente il pranzo si 
ripete nella famiglia dello sposo. 

Esiste sempre un costume bizzarro, ma vera- 
mente crudele. Quando in un paese, un giova- 
notto fa la corte ad una TAgGnsa @ poi ne sposa 
un'altra, o viceversa quando una ragazza dopo 
essersi lasciata corteggiare da Cajo sposa Sem- 
pronio, il derelitto o la derelitta è certo di tro- 
vare sulla sua porta, il mattino in cui si cele- 
brano le nozze dell'infedele, un sacco di tura 
6 un sentiero di segatura e di truccioli che va 
dalla sua casa fino alla chiesa. 

È un uso crudele, che si può scusare solo 
pensando, che coloro, i quali infliggono ad una 
povera persona un’umiliazione simile, non hanno 
coscienza del male che fanno. 

I battesimi si fanno senza pompa ed è meglio 
così, perchè, mentre nel meridionale lasciano 
spasso i figliuoli senza battesimo se non hanno 
i danari per farlo in pompa, da noi si portano 
subito i bambini alla chiesa. — 

Nelle malattie i contadini si aiutano con una 
carità ed una abnegazione veramente ammira- 
bili. Ho veduto talvolta in estate, quando più 
sono forti i lavori, de’ contadini passare Je notti 
intiero al Jetto di ammalati, che non erano pem- 
meno loro parenti, © ciò senza compenso| per 
carità, e andarsene, finita la veglia, a lavorare 
al sole. 

Usi funebri. 

Ciò che però sorprende fra i contadini, è la 
paura che hanno dei morti. Quasi tutti, uomini 
@ donne, sono ammirabili infermieri, ma quando 
l’ammalato rente l’ ultimo sospiro, pochi sono 
che oSino restargli vicino o prestargli le pietose 
cure che Ja morte esige, 

Vi sono certe contadine che a quaranta, a 
cinquant'anni non hanno mai veduto un morto, 
altre che non ne vedono mai, in tutta la vita. 
E gli uomini non sono molto più bravi delle 
donne, sotto questo aspetto. 

I pochi coraggiosi che osiad rendere ad un 
defunto gli estremi uffici, sono conosciuti @ ri- 
cercati ne’ paesi, ed essi prestano però sempre 
l’opera loro per carità. sal 

A me quell’abbandono dei poyerì morti nelle 
mani di estranei ha sempre fatto immonsamente 
pena: trovo che i contadini dovrebbero abituarsi 
da bambini a non avere di quelle puorili paure. 
Tutti pur Soon possiamo trovarci in circo- 
stanze per cui l’opera nostra sia necessaria: 0 
che si fa 86 non sì sono vinte le naturali ripu- 
gnanze? 

Chi non ha mai visto una sepoltura in cam- 
pagna, non può nemmeno immaginaîite Ja im- 
mensa tristezza. Per quei sentieri solitari fra i 
cuori: @ le praterie, quel carro a buoi su cui 
sta la bara, ricoperta di un drappo, e la gente 
che sague recitando il rosario, vestita a lutto, 
è uno degli spettacoli più tristi, ma fra j più 
pittoreschi che si possano vedere. 

All'ingresso del paese i preti e le confrater- 
nite si trovano ad attendere il defunto. La salma 
è levata a braccia e, secondo il costume, gli uo- 
mini portano gli uomini , le donne le donne, i 
bambini i bambini. Anche quest’ultimo pio uf- 
ficio è reso al defunto dagli amici e senza com- 


inso. 

Non appena il povero morto è fuori di casa, 
le donne della famiglia si affrettano a fare il bu- 
cato della sua roba ed a bruciare le foglie di 
granturco del suo pagliericcio. V'è la supersti- 
zione che l'anima non riposi sîno a che queste 
tristi incombenze sieno compite. Il bucato della 
roba del morto non si fa mai con l’acqua calda, 
perchè i contadini credono che l’anima peni 
di più. 

Sono superstizioni, è vero, ma in esse v'è 
l’idea pietosa. Perchè cercare di toglierle dalle 
menti de’ nostri contadini? Non fanno male a 
nessuno e servono a ricordare a chi resta che 
al di la si soffre e che abbiamo un ultimo e 
sacro dovere verso le persone che ci furono care. 

Marene L. pi Rivauna. 


dlennale. 
L'accadertia ha una casa 
missioni. Giro d'affari nel 1° 


Instituto internazionale in Zurigo. 
tei AS 
è Vigilanza dello Stato, La 


Dunazzioni. 


Arcata di accesso al luogo della cerimonia. 


COLLOCAZIONE DELLA PRIMA PIETRA 
DEL PORTO DI MONTEVIDEO, 
Ci scrivono da Montevideo: 


Il popolo uruguayano festeggiò il 18 luglio un 
doppio avvenimento: l'anniversario del giuramento 
della costituzione e la collocazione della prima 
pietra del lavori del porto di Montevideo, opera co- 
lossale e base dell avvenire del paese. Da oltre 
mezzo secolo, s'afidava studiando ln costruzione 
d'un porto in questa splendida baja; ma Je lotte 
intestine ne ritardarono sempre l'attuazione. 


pettava all'attuale presidente della Repubblica 
siovanni Lindoffé? Cuestas, l'onore di porre la 
firma al definitivo progetto, del quale è autore 
l'ing. Adolfo Guerard; di stringere il contratto 
di costruzione colla casa Allard e di collocarne 
la prima pietra. La grande opera richiederà sette 
anni per la sua costruzione, essendo stata preven- 
tivata la spesa complessiva in dodici milioni di 
‘pesos: 65 milioni all'incirca di lire italiane. 
Favorita da un tempo splendido, la cerimonia 
Fiuscì bella, memorabile, anche per l' enorme con- 
corso di popolo e per il giubilo di tanti cuori che 
vedono finalmente avverato il sogno di lunghi anni 


Per la solenne cerimonia, fu scelto un terreno 
presso il mare al finire della Via Sarandì Dava 
accesso alla spianata un arco di trionfo. Il pre 
dente Cuestas, circondato dai suoi ministri, dalle 1 
autorità civili, militari e dal corpo diplomatico, 
giunse salutato dalla popolazione e dalle truppe 


N palco presidenziale. 
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hjerate; e iniziò tosto la cerimonia facendo la storia 
porto fia dalle sue origini. 
Sì firmò quindi l'atto d’inaugurazione dei lavori di cul 
un duplicato, rinchiuso in una speciale cassa di piombo 
in unione a vari altri documenti, medaglie e monete, venne 
0 la un incavo speciale formato sulla roccia. viva 
, il Presidente, tagliando il lungo nastro dai colori 
nazionali che da una grue a vapore giungeva fino a ll 


diede il segnale per far scendere lentamente sull' incavo 
la pietra fondamentale, un grosso cubo di granito, 
che lo coprì ermeticamente. 


Fa questo il momento tipico della cerimonia. Tutte le 
tes sentarono le armi e le 
gre marcie, mentre lo navi 


si scoprirono, Je truppe 


da 


militari intoonaromo 
rini allineati sut mare di fronte, adornati colla 
gran gala di bandiere e stipati di apettatori iniziavano 

sirene festoso assordante fischiettio; la fortezza del 
Cerro € 


el 


a cannoniera nazionale Suarez facevano le salve 


d'ordinanza, e l'immensa folla che tutto aveva invaso ac- 
gitando cappelli e fazzoletti. 
Ul ministro dei lav 


i pubblici Rodriguer, munito di 


una car n martello d'argento, scese presso 
a pietra £ e, promunzib a sua volta un acc 
mato discorso, presentando in seguito al presidente della 
Repebblica | due attrezzi di cui s'era servito perchè ve- 
nimero da lal conservati in ricordo della cerimonia 
Dalla grandiosa opera l'Uragnay trarrà immensi bene 


firi; ne riscntirà gran che la mumerosa 


vantaggio 
colonia italiama 


I SOVRANI RUSSI IN FRANCIA 


Un'altra volta, la Francia è in trambusto: esa attende 
festona la vivita dello csar Niccolò Il e della crarina Ales 
sandra Feodorowna, dopo quella che sta ora facendo a 

La festa vista dal mare 
o JI presso Danzica. Questa seconda visita del Sovrani di tutte 
avvenne nel 1896) confermerà l'amicizia e l'al- 
P accompagnata da tutta una ghirlanda di 
, di langa sano preparata e temuta segreta, fu anmun 


swrino |l so agosto (un mese prima cioè, del suo pre 
messo. compimento) per mezzo d'un comunicato ufficiale ai giornali di 
Parigi, nel quale si diceva che il presidente della. Repubbli 
vitato lo czar ad n alla fine delle grandi manovre che 
ranno premo Rennes, il sovrano grariosamente aveva accettato l'invito. 
chi Standart, del quale pre- 
dell'interno; precisamente la 
pgli dal Sultano, E uniamo 
pila quale Niccolò Il e il pre 
no la rivista mavale. La Mirssema (che fu sostituita 
Nluopo destinato) è una delle più potenti della 


avendo in- 


Lo ezar viaggia colla crarina nell'imperiale 


anche i! disegno é 
sidente Loubet pane 
alla corazzata och: prima 
marina francese. 


sl Imperiali, derante Il Joro soggiorno in Francia, occuperanno l'an- 
teca reali i a Compiègne, nel castello feudale di 
San Luigi, ricostruito da Luigi XIV, restaurato da Napoleone I. Nella 
guerra franco pramiama del 1870, fu devastato, e Manteuffel vi pose il suo 
quartiere generale. Ma i restauri, dopo la pace, non si' fecero atten 
la Versailles di Napoleone III; e adesso, 
pitalità offerta agi’ Imperiali di tutte «lo Russie, nuovi 
o ancor più seducente il castello; al quale la fantasia 


nza dei sovrani fran 


dere in quello che era chiam: 


per la solenn 
: 
dell'ex imperatrice Eugenia volerà forse in questi giorni suscitando segrete 


memorie di g e dì notti splendenti, scomparse per sempre. 


ni 


ro pi MoxrEvIDEO. 
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IL YACHT RUSSO “ STANDART, SUL QUALE VIAGGIA LO Ozar, 


SALONE DI RICEVIMENTO DELLO CzAR A BORDO DELLO “ STANDART , COL TAPPETO OFFERTO DaL SULTANO. 


(Fotografie A. Bougault, di Tolone). 


Lo Ozar Niccorò IL 


valla quale 
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Pet Ubenbet, di Osbargo Pei, Pina, di l'arig 


La Corazzata “ Massexa, 
lo Crar e il presidente Loubet pa 
(Potegrafia Maris Dar, di Tolone) 


nno la rivista navale 
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L'aula delle assise, 


Bologna. — IL processo PALIZZOLO E COMPUTATI (fotografie Treves) 
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Raffdele Palizaolo. 


Miderio di © 


separatamente, Ciò 


potè Tare per la fr 


deficienza di 1 


Bologna. — IL FROCESSO PALIZZOLO E COLMPUTATI (fotog a, eseguite l'i: corr. sella camera di siturezza del palazzo di Giustizia). 
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colo andò nelle mani del principe Felice Ba- 
ciocchi, marito d'Elisa Bonaparte, morto oscu- 
ramente a Bologna nel '41; e dalle mani del Ba- 
ciocchi in quelle del conte Grabinski, i cui eredi 
lo cedettero al comune. 

A sala della Corte d'Assise fu ridotta la gran 
sala d'ingresso, detta degli alabardieri, dello 
stesso stile barocchissimo dello scalone. Vi si co- 
struirono due ballatoj con ringhiera, uno dirim- 
petto, l’altro sopra la porta d’ingresso: ma que 
st'ultimo, che potrebbe contenere molte persone, 
fu ultimamente giudicato non sufficientemente 
sicuro e per conseguenza rimarrà vuoto durante 
tutto il processo, La Corte, il rappresentante della 
legge, i cancellieri, i giurati, gli imputati, seg- 
gono in un gran pretorio, veramente maestoso e 
monumentale, tutto di legno intagliato. Non v'è 
gabbia per gli imputati, ma una semplice e bassa 
ringhiera di ferro battuto circonda il luogo loro 
destinato, a destra del presidente. 

Là è comparso, alle 9 e tre quarti di Junedì 
scorso, settembre, quegli che ancora i documenti 
ufficiali chiamano con molto rispetto “ il commen- 
datore Raffaele Palizzolo, con sei coimputati: 
Filippo Vitale e Niccolò Trapani como esecutori 
dell’ assassinio Miceli, che risalo al 17 luglio 1892 
Tommaso Bruno come complice necessario dell’as- 
sassinio stesso, ed F. P. Vitale che avrebbe in- 
dotto suo cugino Filippo a consumare il delitto. 
Giuseppe Fontana e il ferroviere Pancrazio Ga- 
ruffi debbono rispondere dell'esecuzione materiale 


IL PROCESSO PALIZZOLO. 


La giustizia, a Bologna, è bone alloggiata, Le 
sedute della Corte d'Assise si tenevano, in illo 
tempore, in una sala molto angusta del palazzo 
Marchesini in via Marsala, oggi residenza di s0- 
cietà militari. Nel 1865, quando fu discussa la 
così detta causa lunga, contro i fratelli Conori e 
complici, accusati di una serie infinita di celebri 
furti è di grassazioni, fu necessario ‘varo un 
localo più vasto, poichè la sala del palazzo Mar- 
chesini avrebbe contenuto poco più della gabbia 
di ferro nella-quale erano rinchiusi circa un cen- 
tinaio d'împutati. Fu scelta Ja sala dotta del- 
l'Ercole, al grimo piano del palazzo del comune 
Pochi anni dopo, la Corte d'Appello, i tribunali, 
lo protuto 6%ognì altro ufficio giudiziario furono 
alloguti in, uno dei più grandiosi palazzi della è 
città, che sta sopra una di quelle ondulazioni 
di terreno formate dalle colline, che, a. mozzo» 
giorno di Bologna, si spingono fino allo sue mura. 

Il palazgp, costrutto in.origine per la famiglia 
Ruini, ha ‘la facciata ed il cortile architettati 
dal Palladio. Il vasto scalono barocco, di. epoca 
pareri è di G. B. Piacentini con statue del 
Balugani. Dai Ruini passò ai Ranuzzi, e fu fatto 
condurre a fine da uno di loro, il cui nome sta 
scritto nell’attico della facciata — Mare, Ant, 
RanutiuggSenator Porrettae comes, — Esso feco 
eseguire, Franceschini le belle. pitture deco- e" 
rative ché'adornano le sale oggigoccupate dalla S fee 
Corte d'Appello. Dai Ranuzzi, al principio del se. 


dell'assassinio” del Notarbartolo commesso în fer- 
rovia il 1.° febbraio 1 | Palizzolo, ex-deputato 
di Palermo, è imputato come mandante dell'uno 
è dell'altro delitto. 

Il Palizzolo è molto invecchiato. Quando il 
presidente gli domandò il nome dei suoi difen 
sori rispose con voce tremola è fi ’areva 
franto da una grande commozione: ma si ri- 
mise subito e seguì molto attentamente lo svol- 
gersi degli incidenti di procedura sollevati dai 
difensori dei coimputati. muove soltanto di 
quando in quando per rivolgere uno sguardo al 
ballatoio sulla testa del presidente, ne) quale sa 
che si trovano persone a lui affezionate. 

Pare che il processo non desti a Bologna: al- 
cuna curiosità, perchè il pubblico non si affolla 
nello spazio riservatogli, e gli spettatori privile- 
giati sono poche diecine, compresi i 60 cittadini 
di buona condotta minacciati di essere prescelti 
a costituire la giurìa. C'è di che aver paura! il 
più ottimista de’ giudici che formano la Corte 
esprimeva la speranza di veder terminato il pro 
cesso alla fine di gennaio; mentre un altro fa il 
euato d'averne almeno per un mese di più. Per 
@@Qminciar bené, la prima giornata è stata impie 
gata a risolvere uri incidente, e questo non sarà 
l'ultimo, 


QUORE STREG DITTA G.ALBERTI 


Il Processo Palizzolo a Bologna. — lL PALAZZO DI GIUSTIZIA (fot. LL Poppi, di Bologna) 
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ll principe Ching. (Fotografe J. Martino Miller), Il principe Su. * 
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LUIGI NONO 
ALL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 


Dopo il grande successo della mostra collettiva di Gia- 
como Favretto, che alla III veneziana, due anni fa, rinnovò 
l'ammirazione che il grande artista tà via via nella 
ma vita, e il cordoglio che destò la sua morte immatura, è 
venuto quest'anno lo stes 
so onore reso ad un ar- 
tista vivente e lo stesso 
successo. Il Favretto e il 
Nono furono per molto 
tempo | più ectelsi inter. 
preti nella rincovata arte 
pittorica della vita vene- 
ziana, e sì completavano 
quasi a vicenda predili- 
gendo l'uno, il Favretto, 
l'aspetto gaio ed esteriore 
della vita, l'altro, i! Nono, 
il sentimento intimo più 
peso pieno di tristezza. 
e il Favretto ebbe mag- 
giore vivacità, il Nono ha 
maggiore profondi» 
tà di indagine e più 
severa virtù. pitto» 
rica. Per intendere completamente l'arte di Gigi Nono 


Luisa: Nono, 


è necessario conoscerne le origini. Nato a Fusina (presso 
Venezia) nel 1850, percorse gli studi tecnici e quindi 
entrò all'Accademia ove, come }l Favretto, ebbe a 
maestro amorevole e sapiente Pompeo Marino Mol- 
menti. * Alla fine del quarto anno — narra il Molmenti 
scrittore 


‘a d'obbligo il cartone di soggetto storico, 
0, senza che ne sentisse rinerescimento il suo 
maestro, sì ribellò alle convenzioni ac niche, e dî» 
pinse invece la Scala d'oro nel Palazzo Ducale, che fu 
esposta alla Mostra annuale dell'Accademia. 1 critici 
più severi riconobbero che il giovane autore di quel 
quadretto si avviava con passo franco e sicuro verso 
uno splendido avvenire. È di quel tempo un'altra pie- 
cola tela rappresentante il Coro dei Frari a Venezia. 
Il pennellowiproduceva con mirabile evidenza tutte le 
minuzie della verità, Notando questo quasi eccessiv 

nillo Boito esclamava : — Bel di- 
pre più facile, nel- 
E infatti non tardò 
ra più larga e gran 
i arditi e maggiori, 
ma non sì slegò mai da questo suo canone: che la pit 
tura deve essere prima di tutto pittura. * Il giovane 
debbe prima imparare prospettiva ; poi le misure d'o- 
gui così ; paf di mano di bon maestro, per suefarsi a 
bone membra poi di naturale, per confermarsi le ra- 
gioni delle cupi imparate; poi vedere a uno tempo di 
mano di diversi maestri ; poi fare abito al mettere in 
pratica e operare l'arte; , Questo grande consiglio di 
nardo volle nel suo studio praticare il Nono, ricordando 
di Leonardo l'altro severo ammonimento: * Li omini e le 


amore del vero, 
fetto per un giovane, ossendo » 
te, lo sciogliersi che il legarsi! 
ia an 
diosa e pronta,, È ni sc 


pno a prendere una nuova 


Leo- | Ùi paesaggi come Anfunno. 


parole son fatti, e tu, pittore, non sapendo operare le tue 
figure, tu se’ come l'oratore, che non sa adoperare le pa- | 
role sue., 

Dacchè i mezzi con cui il pittore esprime il proprio 
pensiero sono il disegno e il colore, con cuî, riproducendo 
il vero, può farsi “signore d'ogni sorta di gente e di 
tutte le cose, ad adoperare quei mezzi deve prima vi- 
gorosamente assuefarsi, e padrone di essi potrà dar libero 
afogo alla sua fantasia, e sarà tanto maggiore artefice quanto 
sarà il suo ingegno maggiore, E così ha fatto Luigi Nono 
onde ile sue opere hagno tutte ugualmente o 
valore pittorico e raggiungono alcune col pensiero e il 
sentimento una insigne altezza 

1 quadri che nella gua sala il Nono ha raccolti 
venticinque, © vanto dal Ritratto del padre, 1872, fino a | 
Sull'Ave Maria a Coltura (Friuli) del 1892. Mancano fe 
ultime opere, ed anche fra quelle esposte la impossibilità | 
di ottenere il quadro, ha lasciato qualche vuoto; per esem- 
pio manca la celebre Ruth dell'87. Ma quelle venticinque 
tele, in cui i soggetti si alternano con maschia ricchezza | 
di pensiero, rivelano un appassionato amore del vero con- | 
giunto all'intellig: 
tensità del sentimento e della sua espressione 

Così dai ritratti pieni di vita e di carattere, 


n grandissi 


sono 


ate buofitigusto del comporre e alla in- | 


sl passa 


timento. Poi in piccoli quadrettini di genere, come Primi 
passi e Vice-mamma, l'artefice raggiunge una solidità degna 
n antico fiammingo, ma col più moderno senso della 
vita. Se in Frutta ed erbe la minuziosa ricerca del vero 
toglie anima al quadro, l'anima dell'artefice si palesa 
profonda nella Morte del pulcino ove una pittura straordi- 
naria dà in umile soggetto tutto un dramma, E il senti- 
e, trionfa in corretta forma d'arte su- 
perba, in quei grandi quadri, Re/uginm Peccatorum e l'Ave 
Maria în cui è racchiusa la storia di una maternità dolo- 
rosa che ha il suo epilogo nei Fumerali di un bambino. 

Fra le stranezze di certe filosofie pittoriche evanesc 
nell'idea e ridicole nella forma, fra tanti traviamenti ga 
bellati per pocsia, tante pazzie inconsulte fatte credere, 
col plauso magari della critica, intensificazioni d'espres- 
sione potente, fra tanti sgorbi chiamati ricerche di lumi- 
nosità, la sala ove quadri di Luigi Nono 
sembra come un'oasi ove lo spirito riposa, e se davanti 
a qualche tela rimane freddo, da nessuna certo si disgu- 
sta, c trae da tutte, invece, una speranza, una fede nel- 
l'avvenire della pittura italiana 

E come în altre sale italiane v francesi si ripensa con 
Alessandro Manzoni che * quando si prescinde dal senso 
embrino di genio ,, 


mento, nobile e tris 


son raccolti i 


facile dire 0 fare cose che 


Mattino Bbttobre. - 


Mattino sud cader d'ottobre 
- N nantinò, — Verso sera. — Sottomarin 
squisitezza della pittura adima una soave dolcezza di sen- 
a p 


- în cui la 


qui, invece, sì vede quantoanche alla pittura il buon 
senso sia forza imprescindibile e podergsa. 7 
Guneero Srcnérant 


La IV Esposizione Internazionale d'Arte a Venezia. — La MosrRA DI Luiai Noxo fotografie Naya 


di Venezia) 
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Refugium peccatorum. 


Frutta ed erbe 


La IV Esposizione Internazionale d'Arte a Venezia, La Mostia pi Lumi Noso ti 
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Sull'Ave Maria, 


La IV Esposizione Internazionale d'Arte a Venezia, — La Mosrra Di Luiai NONO (fotografie Naya, di Venezia) 
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Votografia di Inte Puolocel, 


LA SCUOLA GREGORIANA A ROMA 


È una scuola di canto religioso) di cui tutti Jodgiilr'indirizzo e il profitto, Venne fondata del 1880, mercò la gem 
del Protonotario Apostolico m Carlo Jaenff di Praga © dell'eminente pianto musicista Francesco W 
e Leone XIII la protesse sin dall'inizio, e la protegge sempre: la innalzò all'onore di sc 
alla Palestrina, e permette che quattro alunni scelti prendano parte a tutte le esecuzioni della Cappella Sistina 

La scuola ha sede nei bei locali ehe le furono odg dall'amministrazione degli stabilimenti imperiali di Santa 
Maria dell'Anima, dai quali percepisce par: un cospleto assegno 
vedere nella Chiesa nazionale teutonica di Santa Maria dell'/ 
poi la Scuola G iana canta pure, in occasione delle funzioni più solenni nella Chi 
oggi Chiesa. real 1 SS. Sudario, Nel ‘95 essa stipulò un contratto coll'istituto teutonico 
Santo; così assunse anche (Paservizio vnusicale titurgico in quella Chiesa. 

L'istituto accoglie alunni convittori e semi-contittori, ed è sempre diretto dall'abate dottor Pietro Maller, 
quale spetta gran parte del merito pei grandi progressi ottenuti. Il Maller conta egli pure fra i fondatori della scuola 

Sì parla ancora d'una magnifica esecuzione di pezzi bellissimi sacri, dei quali, in occasione della Set 
Santa, la scuola bed e commosse i numerosi uditori che si affollavano nelle chiese di Santa Maria dell'Anima 
Campo Santo Teutonico, del Santo Sudario, di San Silvestro in Gspile, di San Girolamo degli Schiavoni 
chiese, appunto, dove que' bravissimi alunni cantarono sublimi composizioni del Pale + del Pergolesi, del 
Lotti... Di quest'ultima, fa eseguita la Regima Catî il di di Pasqua in Santa Maria dell'Anima. 11 commoventissimo 
Stabat Mater del Pergolesi con quartetto ad archi levò le sue note appassionate in San Silv im Capite | Ve 
nerdì Santo. In'quei giorni di commemorazioni religiose; fil eseguito ancora un Page lingma e un 7imsetmr Ergo 
del direttore Maller, ln Messa pontificelia a tre voci del Peroni, e una messa del Witt. Le parti variabili ed il 
resto dell'ufficiatura si cantava in canto fermo secondo l'edizione Medicea ri» da Pastet. 


. 


di canto gregoriano detto 


annuo, ln co 


npenso, la scuola è obbligata a prov 
I 1882 in 
narionale piemontese 
ì Santa Maria del Ca 


le decoroso. I 


nima un servizio. musi 


sn e 


e che venne tradotto in francese ed in 


| «he ho fatto; vo 
taglese. Anzi la stessa edizione ita 


NECROLOGIO. 
vv Sebastiano Turbiglio, filosofo della scuola di 


Mamiani, wi, 518 Geriesnbre in una casa di.palute a Genova, |t Londra nel 1880 con numerose jlinstt - = 
Nacque x Chiusa Pesio tin quel di Cuneo) nel 1848, Fece Mubblicò inoltre molte altre memorie negli * Annali de 
iaasò civico di Genova, , nel * Colonial institute, di 


sua fortuna da sè, con lo studio e cal proprio ingegno. FI 
olemora di RISCOGI RIL'Università di Rotta è deputato di | Lond ed ia varii bollettini di diverse Società geografiche 
Canso, came suo fratello: Giorgia: Fa iglornalisia, nvendo |! ® scientifiche. Da circa: venti anni viveva ritirato e mo 
collaborato nell’Opimione © în altri giornali. Lascia molti |, !"°P9 parte a Roma dove abitava un ricco sppartament 
lavori di filosofia e di storia della filosofia nasa Andrea delle Fratte, donde lo si vedeva alle finest 
prezzati WD notevole volume sulta Università: di. Sì con qualche serpente sulle braccia da fui raccolto nelle sue 
Se LESSENA svenne. lontane peregrinazioni, parte in Sardegna dove si dava alla 
Di olgsaee, Lelli Moria: De:Aibert sua passione per la caccia Senza eredi diretti, lascia una 
ttembre a Sassari, dove andava a caccia, Nai a ouriciatatt 
il ar novembre 1841, il De Albectis compì a Savona i suoi 
studi dedicandosi specialmente alla storia naturale. Dopo se pih 
aver presò parte ‘nel. 1060 alla cimpagna di Sicilia nelle | TEOtti m- 11 di dello e E dell tà di 93 ann 
schiere garibaldiaà) paregriaò per una parte dell'Europa e | ‘os@errando fino agli Mlitmi Mempi dela mea ei. 1849 
qaladi 10 COREA GLI Gatto Baleari paro al. 1890 pari | MOBÌ Solche e intellettmali Jevidiabili; Quando mel. 180p 
la Maodii Galdo (do icoplorò .parzicotarmente: la regione ||! Fenerale anstriaco Haynt peesò li Po e racco, per 
dei mensa: AFfsko Amunistoci; cite le Mala 0 patblicò | visoriamente Ferraro, riebledento al Governo della Ro 
le relazione del eso .rieggio (Ue anne fra i selvaggi del | Pebblica Romana, colla complbaleria Ca 
mante A/fe Intcaprose poi ultri viaggi glio. sole Sand. || delta città, che foicre rializti gli Mem E | viver 
wich agli Stati Uniti e. nel 1874 si recò di muovo nella | MOlite le ‘barriere, e che venissero somminisi sa i vi 
Nuova Guilubà depiorando co fatiche straordinarie e grandi | Pe" diccimila © Leg radtrragri ni terra 
puibenbii A ar paria "SONIA Gata: Gstiantrionzte è del || N99 (ehe pel la parta, queto. «i ieegiano Pactedin 
centro di quell'isola seguendo il corso del fiume Fly sino | ‘ Sivo coforza ad evitare meczior sciegre e PI ser 
altra uessecino. Ri pensio ‘39 ctr eli, deve ta | i dol'emeene_ invio Si i Sia Lo 
Bodio ian drn gli spot) non grande aindaglia È Ps Meandi dagli strinci condotto a Verona ed ivi : 
per 3 mesi prigioniero. Nel "59 fu membro del 
no provvisorio; poi fa consigliere d'intendenza e 
erno e consigliere di prefettura, presidente del Luogo 


ACQUA MATTO N | Pio Esposi daco di a per circa 17 aùni, presi 
| dente della deputazione provinciale e membro attivianimo 
| di varii intitoti. Ferrara nel 1899 nell'occasione del 

DI GIESSHUBL x carLsnaD riono episodio degli ostaggi, gli 


| 50° anniversario d 
Trovasi nei Negozi p'Acque MineraLi | rfer e ERRO IT Gua Gioia 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI della Corona d'Italia 


picua fortuna e una saperba collezione di oggetti rari 


re patriotta ferrarese Anton Francesco 


Frutto di questa Janga spedizione fu il suo magnifico vo- 
lume intitolato: Alla. Nuona Guimas: ciò che ho meduto € ciò 


o gli for 


| la tegazione di Fi 


al | 


LA PACE IN CHINA. 


La firma del protocollo di pace a Pechino avvenne, 
fine, il 3 settembre, giorno memorabile per la storia: av- 
venne a Pechino nel palazzo della legazione di Spagna 
perchè il ministro spagnolo è decano del Corpo diploma- 
tico, Il principe Cing parlò con molto tatto, Ringraziò le 
potenze per lo spirito conciliante dimostrato, e depiorò 
ancora uma volta gli orribili disordini, esprimendo la spe- 
imza che mal più poma avvenire alcuna rottura nelle re- 
mi delle potenze colla Cina, poichè Ja Cina adempirà 
a tutti | suoi obblighi verno le potenze e verso la civiltà 
Il protecolio fu firmato da-tettè le parti convenute; al- 
l'atto, volle pare amistere Li-Hong-Ciang benchè malate 

Diamo ll ritratto del bravo principe Cing (0 Ching come 
altri scrivono); e poichè non l'abbiamo dato ancora, pre- 
sentiamo l'effigie del principe Su, del quale i è tanto 
parlato nel mondo, fin dai brutti momenti delle Legazioni 
amsalite, Pa al palazzo del principe So, a Pechino, che 
Giapponesi © italiani, in un certo momento tutt'altro che 
allegro, si trovarono insieme, e vennero aiutati da soldati 
di altre potenze, mentre francesi e austriaci barricavan 
da, Il panto strategico più importante 
scatenamento dell'odio... celeste. 


in quell'inferna! 


ll principe Cing, primo presidente, anima dell’ attuale 
andamento cinese, — uomo dall’ inseparabile pipa di me 
tallo 2 dal biglietti di visita roi e nerì, grandi come 
metà d'un fazzoletto da naso, — è, senza dubbio, l'ele- 


mento più intelligente e più simpatico 
Par nua convscendone con precino 
Cinesi non si cosascoso mal, tutto laxcia cre 
sur mente vagheggi un indirizzo più mo 
tale, per il proprio pacse, Il contatto ce 
pel suo ufficio di primo mimistro dève 
preventanti delle potenze, a intelligenza, 
hanno certo posto al punto 
dell'Earopa e delle aspira. 
cipe Cing è, in fondo, un 
adesso, trova per lo men 


uropee 
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Intanto, di giorno, Paolo e i due rispettabili 
conjugi erano quasi sempro insieme. Facevano 
corse interminabili su 0 giù per Roma è nei din 
torni. Il vecchio couplet della Vie Parisienne 


Vous serez notre guide 
Dans la ville splendido 
Et nous irons partout 
Nous visiterona tout 


aveva trovato la sua 
cazione, 

Durante una gita resa veramente deliziosa da 
una smagliante giornata primavorile, i tre si 
erano soffermati a fare una rustica, ma sostan- 
ziosa colazione alla principale trattoria di Ma- 
rino. Il vino corroborante “ delli castelli , aveva 
gettato una nota ancor più gaia ed espansiva 
nell’ allegro convito. Terminato il quale, il si 
gnor Winsley aveva reclamato per sè l'onore di 
regolare il conto. 

Andate pure avanti, — aveva detto alla 
moglie e all'amico, — ed io vi raggiungo su- 
bito. 

Ma convien dire che la sistemazione della nota 
desse luogo a qualche contestazione, porchè 
Winsley indugiava, mentro Edith e Paolo si av- 
viavano a lenti passi sulla - piazza dell’ ameno 
paese. Era la prima volta che si trovavano soli 
@ Paolo non era sì gonzo da non profittarne 
colla maggior possibile sollecitudine... 

— Che bella giornata!... — aveva detto Edith, 
tanto per avviare il discorso. 

— Oh! sì, bella davvero, — aveva risposto 
Paolo con un mezzo sospiro, — Ma dipende. 
rebbe soltanto da voi il renderla ancora cento 
volte più bella... per me! 

— lo potrei?... E incho modo di grazia?.., — 
domandò Edith con un sorriso che era una pro- 
vocazione, 

Non fingete di non capirmi... di non es- 
servi accorta di ciò che io provo por voi fin dal 
primo istante che vi ho veduta.... se una vostra 
parola, se un vostro sguardo scendesse ora s0- 
pra di me, cosa sarebbero, al confronto, tutti i 
raggi del sol 

Il madrigale, non c'è che dire, era carino; ed 
aveva un sapore italiano, meridionale molto in- 
dicato pel gusto d’un’americana. Edith non se 
ne mostrò punto offesa. E con accento disinvolto, 
scherzoso, di buonissimo genere 

— Avreste dunque; — replicò, — l'intenzione 


nnovata, porfetta appli- 


ISDA 


a 


(Continnazione e fine, vedi il numero precedente). 


di farmi la corte?... Badate a quel che fato.... 
Mi conoscete appena!... 

— Non ho nessuna intenzione... non ho che 
dei sentimenti ! — proruppo Paolo con voce sem: 
pre più appassionata, — dei sentimenti che vi 
supplico di non disprezzare e che depongo ai 
vostri piedi col mio cuoro, coll’anima, colla vita... 

— Ziti 1... Ecco mio marito! 

H signor Winsley si avvicinava infatti, con 
tutti i suoi comodi. Era un po' rosso in viso, 
Aveva bisticciato coll’oste, per una inesattezza 
riscontrata nell'addizione. Un buon americano, 
anche se è milionario, vuol rendersi conto fino 
al centesimo di ciò che spende, come di ciò che 
incassa, 

Paolo, internamonte, lo aveva mandato al dia- 
volo; un minuto ancora che avesse ritardato, e 
forse una parola di Edith... Ma a buon conto, 
la dichiarazione era fatta e se non c'era: stato 
un «ì non c'era neppure stato Un no... 

Passarono pochi altri giorni, durante i quali 
il contegno dì Edith, di fronte a Paolo, non de. 
notava nessun sensibile cambiamento, Nessuno 
di quei cenni lievissimi di cui, anche in pre 
senza di un terzo incomodo, le donne sanno così 
ben usare per accentuare una crescente simpa- 
tia; ma d'altro canto, nessun rincaro di sussiego, 
nessun’aria di divinità offesa dal troppo teme- 
rario incenso d'una palese ed esplicita protesta 
d'affetto. Sempre la stessa famigliarità espansiva 
© corretta, sompre la stessa condiscendenza ad 
accogliere i progotti di escursioni o di passa- 
tempi proposti o da Paolo 0 dallo stesso Winsley 

La seconda volta in cui Paolo e la bella ame- 
ricana ebbero qualche minuto di tàte-d-tàte fu 
al teatro Costanzi. Fra un atto e l’altro, il ma- 
rito era sceso a fumare una sigaretta nel foyer. 
La signora non poteva esser lasciata sola’, e il 
giovinotto rimase, naturalmente, nel palco. 

Appena l’usciolo ne fu richiuso, Paolo sì af- 
frettò a riprendere la dolce conversazione in- 
terrotta a Marino, 

— Voi mi dovete una risposta.. 

— A quale domanda?... — chiese Edith con 
voce in cui non vibrava la menoma emozione, 

In quella di Paolo invece l'emozione c'era, è 
non simulata, quando soggiunse: 

— Ad una domanda che vi rivolsi l’altra volta 
che, come adesso, ebbi la fortuna di trovarmi 
solo con voi. 


O, racconto i GABA RDO GABARDI 


Disegno di Arnaldo Ferraguti 


Edith taceva, impassibile. Paolo riprese con 
maggior foga. 

Ve ne supplico, non vogliate torturarmi 
più oltre. Voi sapete ch'io vi amo; Se ancho non 
ve l'avessi detto, ve ne sareste giù accorta... Di 
temi una parola, una parola sola che mi dia una 
speranza 0 me la tolga per sempre... Ma non 
divertitevi a tenermi in un’incertezza angosciosa, 
insopportabile. 

— dbbené, - 


risp mm tutta calma l’ame 
na, — vi dirò ora quanto volevo dirvi a Mas 
ino, Voi mi piacete. non mi foste piaciuto, 
non avrei accettato di avervi così spesso vicino 
a me, Noi americane, quasi tutte fredde e cal- 
colatrici, abbiamo — forse por amor di contrasto 
— una vera predilezione per i caratteri ardenti, 
ad il tipo italiano esercita un vivo ascendente 
sopra di noi. In quella ‘stessa guisa che dalle 
nostre città, ricche di ogni comfort moderno, 
ma spoglie di ogni monumento, veniamo volen 
tieri ad ammirare le vostre che ne son pien 
come, non potendo vantare un maestro di mu- 
sica connazionale che ci faccia provare lo divine 
sbbrezzo dell'arte, aneliamo di incontrarne in 
Italia, per tuffarci helle onde delle vostre me- 
lodio; come amiamo il vostro limpido cielo, il 
vostro mare tranquillo, la vostra lingua armo- 
niosa, così è cosa altrettanto semplice, inevita- 
bile che ci sentiamo attirate dalla simpatia verso 
l'uomo italiano è che ci sentiamo felici trovan- 
doci in sua compagnia. Ed io non faccio ecce- 
zione alla regola... Vi basta questa confessione? 

Queste ultime parole furono pronunziate dopo 
a lieve pausa, quasi per lasciare il tempo a 
dlo di assaporare tutto sottile, voluttuoso 
veleno contenuto nelle precedent 

Continuate... continuate per carità!... — 
disse Paolo con dei lampi di gioia negli occhi. 

— Ma mi pare d'aver detto tutto, Cosa vo- 
lete di più?... Contintando, non potrei che ag- 
giungere delle riserve... Non potrei che dirvi: 
Signor Dossetti... signor Paolo, se meglio vi 
piace, restiamo buoni amici. Non ci mettiamo 
per una via sbagliata, irta di pericoli e di dis- 
inganni. Arriverà, è presto, il giorno in cui do- 
vremo lasciarci... 

— Voi mi parlato il linguaggio della ragione... 
lo, pur troppo, non conosco; non intendo che 
quello della passione che voi m’ispirate! — su 
surrò Paolo, il di cui cuore, inebbriato un mo- 


mento innanzi, provava ora una stretta crudele, 
de Dea di sventura, în quell’ istesso istante, 
’uscio palco si riaperse e ricomparve la pla- 
cida fisonomia del signor Winsley.... Con q Lan 
l'uomo, lì, TT c'era mai mezzo di poter finire 
un 

Con mal celato dispetto, Paolo si alzò. Sem- 
brava che non avesse aspettato che il ritorno 
del marito, per chiedere alla signora il permesso 
di assentarsi anche lui e .d' andare a prendere 
un poco d'aria, 

— Andate, andate pure... Non fate compli- 
menti!.. — disse Edith tranquillamente, 

Giunto nell'atrio, Paolo si diede a 
giù 6 su nervosamente, esaminando la situa- 
zione. Per un uomo, avvezzo come lui ai facili 
successi, a produrre impressioni irresistibili, le 
cose non si presentavano del tutto more solito. 
Più studiava, più analizzava gli ultimi incisi del 
suo colloquio, meno trovava motivo di compia. 
oersi e d’illudersi. L’intimazione di restare nei 
termini d'una “buona amicizia , era stata fatta 
con una flemma desolante. Il richiamo ad una 
rossima partenza, inevitabile come lo scadere 
una cambiale, non era stato accompagnato da 
nessuna contrazione degli organi vocali, da nes. 
sun velo di malinconia, come in tante altre 0c- 
casioni della sua vita ito... Cosa conclu- 
derne?... Era gelida indifforenza?.., O non po- 
teva piuttosto, arte di raffinata civette- 
ria?.., Cho faro?... Abbandonare l'impresa ?... Ten. 
tare la verità di quel verso: n 

Nella lotta d'amor vince chi fugge?... 


Allontanarsi?... Disertare il Pe Atton= 
dere il trionfo, o le guarigione ‘un proble- 
matico avvenire?... Oh? no, Rinnovare 


gli assalti, vincere, vincere,\0 presto, a qualun- 
que costo! 

Era a questo punto della sua meditazione, 

perda sie più vi Re 
i giorni non aveva visto, 

seconda volta che Dorini s'imbatteva in un 
sotti diverso dal consueto, colle traccie manife- 
ste di una preoccupazione penosa sul viso ran 
nuvolato. be 

— Ohe! — disse il conte, — che c'è di nuove 
stasera ?... Gli affari d'America »' imbrogliano 
forse?... Ah! birbante! Non intendesti a sordo, 
quando ti taccomandai d’osservare la bella stra- 
nieral.., Tu le fai una torte assassina... Tutti ne 


Ma come hai fatto a conoscerla ?.., Chi 
ti ci ha tato ?... 
Paolo più o meno evasivamente, a tutte 


queste domande. Disse d'averla incontrata, per 
caso, alla table d'héte; d'averla sentita suonare. 
E d'essere stato ricompensato della sua ammi» 
razione dal cortese marito, che aveva voluto 
procurargli il modo di presentarlo direttamente 
i suoi 01 Lo A spa ee s'era creduto 
in debito di presentarlo al 9 

— Dove giuoca con una fortuna insolente.... 
— ‘interruppe Dorini. « 

_ Meglio per lui, — seguitò Paolo, un= 
gendo nuovi ed innocenti particolari della sua 
relazione. Disse che LIA salino iano di 
progurare ai signori ley un lo con- 
veniente per 1 mas, di facilitar loro l'impianto 
d'una scuderia, di mostrar loro le bellezze di 


Roma.... 

Dorini gli lasciò vuotar il sacco. Poi, con un 
sorrisetto scettico: È 

— E tutto questo gratis et amore Dei?... Senza 
un secondo fine?... Ma a chi vuoi darla ad in- 
tendere?... benchè tu lag 


Ebbene, guarda, 
meriti, benchè tu non mi mostri nessuna 
© faccia con me “ l'abbottonato , che non rivela 
a nessuno i suoi segreti, io voglio darti un con- 
siglio... * Sta in 
Barnaba nella 


fratello! ,.... come dice 
americano che 


moglie — bella come un Dea, che la 
lascia avvicina= 
ro forni 

are da 
un giovinotto 
brillante e ben 
provvisto, che 
stringe con que- 
rti d'a- 
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sto americano mi sa d'imbroglione lontano 
nigi Bada alle Ban a quello 
che fai.... 


Paolo si vi i) di citare il camoriere del- 
l'hotel di Roma. È i sostituì, N per lì, un agente 
di borsa qualunque, 

— Del resto, — concluse, — almeno finora 
non esiste fm mo è il signor Winsley nessuna 
pendenza d'interessi... : 

— Basta, — ribattò Doriniy — ti auguro di 
non averti a pentire e di non fare la della 
povera allodola acoscata dallo specchi } 

Per un’altra quindicina di giorni, fra i rap- 
porti di Paolo coi coniugi Winsley non avven- 
nero incidenti notevoli. 

Il giovinotto romano avava fodelmente adem- 
piuto lo sue promesse. i, sua la coppia 
americana avova potuto installarsi in un son- 
tuoso quartiere mobiliato al Macao, La pigione 
trimestrale anticipata — seimila lino — era stata 
puntualmente pagata dal Winsley, che non aveva 
punto lesinato sul prezzo, Quattro cavalli, due 
da tiro e due da sella, erano stati presi a prova 
sotto la garanzia di 
di questo genere non può n amico 
che ha già dimostrato di saper soddisfare ai suoi 


Fapiese 
bisognava vedere con che ip [rg Ùl si- 
gnor Winsloy guidava î due magnifici morelli 
alla passeggiata del Pincio o di Villa PamphilyL.. 
Quasi quasi Paolo era, geloso di quel successo 
sportivo, che ricacciava lui in seconda linea, Lo 
cavalcate poi si moltiplicavano, Con che grazia 
lw signora Winsley sedeva in sella, con che si. 
curezza sapeva spingere il suo reno nl salto 
delle macerie © delle staccionate!.. Una yera 
amazzone, padrona assoluta di tutti i seoroti del. 
l'equitazione... Ma quel benedetto marito sem- 
pre al fianco... Che seccntura! 

Finalmente l'occasione propizia, tanto attesa, 
tanto desiderata, sì presentò, Uno stretto pa- 
rente del signor Winsley telegrafava da Firenze. 
Doveva imbarcarsi a Livorno per far ritorno in 
America. Non aveva tempo di fare una corsa a 
Roma ed esterna vivo desiderio che Win- 
sley si recasse lui Livorno per avere l' ima 
menso piacere di abbracciarlo, Impossibile rifiu- 
tarsi, Si trattava di un nte vecch o mi. 
lionario che presto av: lasciato tutto il suo 
al signor Winsley, eredo necessario. L'assenza 
non sarebbe durata che due giorni al più; il 
tempo d'andare, stare e tornara.... La signora 
Edith non avrebbe avuto neppure il tempo di 
accorgersi della vedovanza. 

— Omo mail... — aveva detto a sò stesso 
Paolo Dossetti. È dopo avere accompagnato l'a- 
mico alla stazione, dono avergli visto prendere 
il biglietto e averlo messo in treno, dopo infine 

assicurato che era partito, proprio par 
tito, tornò come un razzo presso la signora che 
era rimasta a casa, e che lo ricevette colla cor 
tesia abituale, nel salottino * azzurro, suo pro- 
ferito, 

Era un ambiente delizioramente suggestivo. 
Edith no aveva perfezionato l'arredamento col 
gusto femminile più delicato. Quei mille non- 
nulla che la moda può inventare, ma che acqui. 
stan valore soltanto sotto la mano della donna 
che li sa disporre, vi gettavano una nota ca- 
pricciosa, bizzarra, di ottimo effetto, sparsi qua 
è là sui mobili di gran prezzo, anch’ ossi arti- 
sticamente collocati in un sapiente, calcolato dis- 
ordine. Di fianco al pianoforte di Erard, posto 
in sghimbescio, un magnifico vaso del Giappone 
effondeva l’acre, penetrante profumo d'una va- 
riopinta azalea. Le pareti, dalla TASSI 
lesto, erano pani te con ricche stoffe tur- 
che e persiane, dalle pieghe ampie 6 cascanti, 
Una luce tranquilla, ben distribuita, attraverso 
ai tendoni azzurri, lumeggiava tutto quell’ama- 
bile cads, dando ad ognuno di quegli oggetti il 
tono voluto, 

Sopra una morbida chaise-long 


ue di raso da- 


mascato, giaceva Edith mollemente. Paolo non | 


l'aveva vista mai più affascinante. Una semplice 

vveste bianca, dal lungo strascico, costi- 
tuiva tutto l'al lamento, o piuttosto il d&ha- 
billé tentatore della seducente sirena, i cui ca- 
Rulli, a metà disciolti, formavano un’aureola di 

me intorno al leggiadrissimo capo. Due pan 
tofoline ricamate scherzavano sui suoi piedini di 
Cenerentola... 


|, Risoluto a tentare l'ultimo colpo, Paolo diè 
| fuoco a tutte le sue batterie. Fu uno scoppio di 
| eloquenza sentimentale , di cui egli stesso non 
si sarebbe creduto capace, Gli è che.un vero in- 
| cendio gli bolliva dentro, Per la prima volta, 
| egli provava un sentimento vero, uno di quei 
trasporti, nel sangue o nel cervello, capaci di 
afar Carpa qualancoa persia. L'amor sen- 
suale, despoti, |roneggiava. 

Quanto a fio, il lettore Lui palin suo 
stilo dai saggi che glieno abbiamo dato, Inutile 
quindi riportare per artensum tutto lo misurate 
risposte, descrivere tutto lo parate della sua 
scherma, tutto le digho opposte a quella irrom- 
pente fumana..... 6 che si risolvevano in una 
nuova esca aggiunta all'elemento divoratore che 
distruggeva i dii di Paolo, in un nuovo 
velo gettato sul suo già annebbiato buon senso... 

Ad un tratto, le repliche, le interruzioni di 
Edith si. focero più rare, più intermittenti. A 
poco a poco, insensibilmente, F 
desse sotto il flusso delle paro! 
zioni di Paolo, non trovando più argomenti 
opporvi o la forza di estrinsecarli. E furono pio- 
cali-brividi lungo la bella persona, Janguidi sus- 
sulti, bruschi sootimenti del capo, come per ri- 
bellarsi nl fascino della seduzione... 

Paolo, che se n'accorse, raddoppiò d'insistenza, 
d'ardiro.... 

— Datemi un'ora, un'ora sola d'amore... ed 
fo, subito dopo, se lo volete, mi brucierò lo cer 
volla, .. 

Edith sorrise dolcemente... E come trascinata 
finalmente da irresistibile impulso, passò le suo 
dita bianche ed affusolato attraverso ai folti ca- 
pelli di Paolo che in quel momento Nera ingi- 
noochiato aî suoi piodi.... 

— Bambino!... — susurrò, — Io non voglio 
il sacrifizio della vostra vita... Siete giovano e 
bello.... Conservatevi per altri amori degni di 


voi... Qui, nel vostro voluttuoso paese, trovo- 
rete sempre conto cuori 


livello del vostro... 
tuose come lo siete 
+ Oh! so sapeste 
abisso separa una donna ricana da 
una donna italiana!... è 

E la bellissima Edith si coperso, con ambe le 
mani il volto come por nascondere un rossore 
di vorgogaa.... 

Paolo non ii affatto il senso di quella 
frase; ma pur volle rispondervi: 

— Non vi è abisso che l'amore non sappia 
colmare... 

— L’amore!.., — ribattò Edith. — Ma siote 
voi ben certo che esso si manifesti sotto le stesse 
forme, in tutte lo latitudini?.., Oh! ingenuo che 
sietet... Ascoltatemi. lo voglio faro un ultimo 
sforzo per disingannarvi.... voglio aprirvi il mio 
cuore come una delle vostre belle cattoliche può 
aprirlo al suo confessore... 

Seguì una pausa, duranto la quale Piaglò, im- 
mobile come uda statua, pareva penderò dalle 
labbra di 16dith, 

— Come si paga in Italia, — continuò questa, 
— un attentato al pudore?... Con un matrimo- 
nio forzato, oppure con una stilettata data al- 
l'offensore dalla donna offesa, dal padre o dal 
fratello di lei. né si paga in America?... Con 
una denunzia in tribunale, per ottenerne un'in- 
dennità.... pecuniaria. Le partite si saldano, da- 
vanti al giudice, con un sacco di dollari o di 


siro paese, noi non possiamo restare immuni dal 
contagio che ci circonda; vi portiamo il nostro 
contributo, con tutte le nostre forze. Una spe- 
culazione ben pensata da noi, e bon riuscita, 
costituisce il massimo dei titoli che possiamo 
vantaro verso i nostri consorti, e la massima 
delle nostre compiacenze. Per raggiungere lo 
scopo, noi passiamo sopra a molti scrupoli... Mi 
capito?... Mi capito adess?... 

Paolo mosse macchinalmente il capo, affer- 
mando. 

— Ki ora che mi avete capi 
Paolo! 
per vi 
| Ma Edith sapeva bene che Paolo npp l'avrebbe 
| lasciata, Egli non si mosse dalla sua positura. 

— Continuate, — dis’ egli, — ve ne prego 


- lasciatemi, 
lo non sono la donna che ci vuole 


Prigy' 
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Saggi del tutto.... Avete accennato ad una 
speculazione... 

— Lo volete?... E sia! Sappiate dunque che 
mio marito è alla testa di una colossale impresa 
nell'Arkansas, Un giacimento aurifero da sfrut- 
tarsi 0 che rende: dentro tre anni al più, 
dai 150 ai 200 milioni di benefizio, Ogni carato 
di sottoscrizione per gli azionisti è quotato a 20 
mila dollari, 100 mila delle vostre lire, Per dar 
ta alla speculazione occorrono non meno di 
ille sottoscrittori, costituenti un capitale di 100 
milioni, Ed ancora non abbiamo raggiunta que- 
sta cifra,... il signor Winsley voleva parlarvene; 
ma per un senso di delicatezza ha indugiato n 
farlo.... Oh! se io potessi, al suo ritorno, dirgli 
che voi siete dei nostri!. 

‘Tutto ciò fu detto semplicemente, flemmatica 


mente. Si vedeva che Edith, parlando “ denaro , | 


era sul suo terreno naturale, 

Certo una donna che alla richiesta d'amore 
risponde con Ja proposta d'un affare dovrebbe 
diventar repulsiva. Eppure Paolo si limitò a 
trovarla.... piccante, Le italiane non sanno far 
altro che buttarvisi fra le braccia, ciecamente; 
l'americana si manifestava, dopo tutto, sotto 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


l'aspetto che lei stessa aveva enunciato: la ri- 
flessione, la visione del Business.... E vada pel 
business! Le parole di Dorini, i suoi dubbi, i 
suoi avvertimenti si affacciarono bensì un istante 
alla mente del giovinotto; ma si affrettò a re- 
spingerli. Dorini era una linguacci. dominata 
dalla a © dall'invidia.... 

Abbreviamo, Il contratto fu presto concluso. 
L'indomani mattina Paolo avrebbe depositato 
nelle candide mani di Edith le 100 mila lire, Ed 
essa in ricambio, gli avrebbe accordato... tutta 


va esclamato. — Ce- 
derò al sentimento che avete saputo inspirarmi 
ed in pari tempo potrò gettare un’offa ai ri- 
morsi della mia coscienza.... potrò offrire un com- 
penso a mio marito del danno che gli fari 

E l'indomani mattina, volando sull’ali dei 
sonsi bramosi, Paolo corse all’ appuntamento... 
| _Lo aspettava uno spiacevole contrattempo. 
| Fanny, la fidatissima cameriera venuta ad af 
gli, consegnava nelle sue mani un biglietto così 
concepito: 

Mio caro Paolo. — Forse per le emozioni che 
| mi avete fatto provare, sono in letto con una 


emicrania terribile. Potete consegnare Îl noto in- 
volto a Fanny. Tornate domattina e sarò quale 
ho giurato di essere. — EbIrz. 

Sia detto a sua lode. L'idea di tornarsene in- 
dietro col suo prezioso fagotto balenò per un 
istante al cervello di Paolo.... Poi il timore di 
perdere per sempre l’agognato bene, offendendo 
Edith con un dubbio, prevalse. E il pacco delle 
100 mila lire passò nelle mani di colei ch'era 
incaricata irarlo e che lo ricevette con un 
sorriso intelligentissimo.... 

La mattina seguente, Paolo suonava inutil- 
mente tre o quattro volte il campanello dell’ap- 
partamento dei coniugi Winsley... 

Sceso a precipizio, interrogava ansiosamente 
il portiere, che gli dava questa laconica, ma poco 
consolante, risposta: 

— La signora Winsley è partita fino da ieri, 
allo 2 pomeridiane , colla cameriera, dopo aver 
licenziato tutti gli altri domesti: 

Avrà il signor Paolo Dossetti ricordato i si- 
nistri presentimenti da cui era stato assalito la 
mattina del 28 aprile 1899 
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secondo il quale, se Mac-Kinley guarisce, 


LA SETTIMANA. come è probabile, l'assassino sarà punits 


Sull'attentatocontroMacKinley,|con soli ro annì di carcere. Mac-Kinley 
{4 culil nostro Numero si occupa a lungo, | ha ricevuto dispacci di condoglianza © 


pali di leva. Il governo ha fatto pabblicare 


te, id -| Essi penet n ila lega- 
dall'Agenzia Steani ame nata re | mente, esprimendo la fiducia che le rela- | Essi penetrarono con violenza nella lega 


È zioni fra Germania e Cina ritornino paci-|zione e si impadronirono del fuggitivo, 

aperte Rie teglia fsrupize) che îl| fiche come per il passato. Il principe la-| L'Olanda esige una riparazione. 

i lì % 3 sé ‘eltiaterno leggerà la relazione |sciò la sala indietreggiando ed inchi: Poe! le dA 1 

Wi Giaigio. Uno; dl das profeti del | Gil ca eee” Lt tt i capi degli Stati | soltanto quando serà stampata, propone: don: quando ani dl patto la carta | Into errore sero compete di 108 

He dei 9 tili del |elvili, ed uno dei primi telegrammi per- (dosi Ra Guanto ‘ osi: quando uc ardia | intiero comu o coi 

scolo pure. re telo Farai Venutogli fu quello del Re d'Italia. IS mariani oca uni [al ter] P; latita ss so e dagli lire rio 

rr creed _ Nel Il collegio di Palermo, in ; put rag È îi + È 

i “a cab lermo, in luogo dell imperiali, e mel io andò a Ber-| erano trati nel territorio 

De gp) poro ra fra dalmati e croati, |Crispi, fa eletto l'8 corrente il crispino Una: autre penrgper oi a Pod, lissone. di perfe Orange, inse- 

cella ati rotte per l'istituto di San Girolamo degli Schia-|Marinuzzi. L'avvocato Muratori, crispino | a Pechino i ministri esteri ricevevano gli | guiti da una colonna inglese. 

raliro proiettile, penetrato in cavità e fer-|voni, a Roma, va prendendo il duplice (radicale, ne ebbe 409; lo Schicchi, amare | dita à ee a ni 

autori presso la spina dorsale, non potè |aspetto di una vertenza diplomatica e di guai } ferie ln paciRiL se apvevene tipa 


chico detenato, ua Ù ” Ù le 
estratto. Dai locali della esposizione [un conflitto di razza. Quantunque il me |gias rst goti Pie di pi od avea i RR ELI paia Mao Kg RS 


Kialey fu portato a casa del dottor |tropolita della Dalmazia, monsignor Dior: 1 n = 
Nelfaro, dove si trova in cura, assistito | nick, siasì dichiarato assolutamente con: [busta di i Ualel” Racconigi; FO ue [di Spagna; ll protecetlo di Baso K|dugii Stati UCISE Lo dla FepetAltet 
ds fuattro medici e dal trario alle pretese dei. croati, l conte |inaugeraroso un altro a Saluzzo, chiuden: | defittivamente firmato: Îl ministro di Spar | accoutarono l'oferta: la Colombia espiici 
Male sosia Parione Saluzzo, chiuden» | definitivamente firmato. Lì ministro di Spa» | acceitarono l'ofierta; la Colombia espiici 
caley, la @ v ki ha assicurato al Taliani, nun |dosi in quel giorno le feste per il Vcen-|gna, decano del corpo diplomatico, ed Îl |tamente, il Venerueia con molte riserve, 
guabo quel giorno alla esposizione, essendo |zio a. Vienna, che il governo austriaco ha | tenario dell'amnenione del marchessia dl | ut = sl Siani Li le/quali” vence: 4 
Isdinposta. Da prima i medici concorda-|già fatto i passi necessari per tutelare il [Saluzto ai domini di can Samia. Una la Ghies ha peli Re Fi della Colombia 
mao nel parere che lo atato del Mac-Kinley | proprio diritto di protettorato sull'iatituto. | pide in memoria di Ussberte iu aaa aghicre. Era presente |la guerra. La legazione della Colombia a 
fate pericoloso: ma fino dal giorno 8 fu|Il 5 Goluchowski ebbe, a tale proposito, |1°8 ad Ancona, nell'istituto del Back Par | sito. ti sa i o lesi govornataro "del Cusca _ ll quale SOS 
solaio ian sensibile miglioramento, ed iun lungo colloquio con il conte Nigra.|atore; presente anche il cardinale Manara: | peratore 1 Dacsica ner parioli alcuni | ATI ERE Te apre dol reuiare aliante 
patici cominciarono a confidare nella ro-|L'8 fu tenuto a Zagabria un comizio|L'ir, a Cesena, fu inaugurato, alla pres | ess uf, dll'inprmninini. sebaie. (lui Vonsaosta, arto no la Colombia 
basta costituzione del presidente. Gli ul-|croato, nel quale si parlò con inaudita | senza del duca d'Aosta e del ministro della |” Lo Cuar. arrivato lo suttiza dell'11 | delle parta di aa E di ate Due giorni 
ini bollettini affermano che non soltanto | violenza contro l'Italia. Faronu votati rin-|guerra, un ricordo monumentale al prime|melle segGe de Dc i ea dan" À della Co 
presidente guarirà, ma che la sua conva- | graziamenti al Papa ed ai vescovi croati, | cipe Amedeo, in memoria del suo soggiorno ÙFa” dall'Impestore Quella | onibià a. WenMagses giunse’ Fanniadili 
lmcenza sarà rapidissima, e sono di questa |e ua ordine del giorno per la restaura- |in quella città durante le grandi manovre | 1 due Sovrani nom si avricinarono a terra: | del bombardamento di Hacha, città 
apiniome anche coloro i quali un giorno |zione del potere temporale. Terminato il | del 1888. e Cine sa al fa Gita, nÒ Piosa: i ssaditiiane colamblina., do porte dalla GI 
è due prima lo davano per spacciato. |comizio, ai fece una dimostrazione al grido | L'agitazione operaia e rurale non è an |uale. Un cossunicato uficiono della Nerd, | del Venersel x 
L'assassino, cui un negro di colossale |di Viva il Papa croato: la polizia la di-[cora terminata. Lo sciopero del mue |demieche all. Lune dire cie la visità dello ino 
vatura, un tale Sparker, impedì lo spa-|sciolse. Per il 15 sono indette altri mu-|gnai, terminato a Roma il $ per alcane |Crar all'Imperatore dimontra la ferma In-| Il 4, darante un fortè uragano, scop- 
sare di un terzo colpo, fu subito arrestato. | merosi comizi anti-italiani in Croazia. La | concessioni fatte dalla Società de’ mulini, | tenzione di mon lasciare scuotere l'antica | piava un incendio nel cotonificio 
La folla lo percosse e voleva linciario. | stampa ungherese, continuando a difendere | è incominciato a al 9 corrente. | amicizia fra i Romanow e gli Hobenzol- | nigliano Ligure, g 
Disse di chiamarai Fred. Niemann, d'origine |i dalmati, invita il Governo a por fine |Nel Modenese, la lega dei Ruaccianti di [termo fra la Germania a ie Rua TE [errato Marta 
polacen, anarchico ; e di aver fatto il pro- |alle intemperanze croate, e biasima il con-|Finale sospese il lavoro, ma lo selepero [Sovrani contimeeranzo usa politica ce |di danni: La 
grio dovere tirando contro il presidente. |tegno del conte (oluchowski, qualifican- | terminò subito per l' Intersetito del mrie della pace in Eu-|mentre dalle batteria < 
Gonfessò di essere discepolo di Emma |dolo ambiguo. fetto. A_ Grumello det Monte; el berga: | ropa. Al convegno di Dan guivano dei tr 
Geldmana, apostola delle idee anarchiche |. la seguito ad alcuni discorsi pronun-|manco, un ispettore di P. S. © un tegcate | mito il Lamsdueil, ministre r gli | morchiat 
indesche, Si scoprì invece che il vero nome |ziati al Congresso cattolico di Ta-[dei carabinieri furono presi a aasate: a |esteri, che precederà lo Caar in Frasela [otto mineti prescritti dal regolamento; ft 
dell'assasaino è Czolgosz, di una povera |ranto, il Zanardelli, d'accordo con il guar | Colombaro, nel bresciano, la sera dell'8 ed avrà un colloguio preti 
famiglia di Cleveland, composta del padre | dauigilli, decise il 6 corrente di ordinare |circa 800 contadini presero d' amalto la | casse 
pimato a seconde nozze e di quattro fra-|una inchiesta, incaricandone un ispettore | casa del sindaco, ma ni sband 
telli. Il Crolgosz era affigliato a parecchie | del ministero dell'interno ed uno , del |dendori accolti a fucilate. 
società segrete. Pare che da tre giorni |ministero di grazia © giustizia. Contem- — 
egli seguisse costantemente il presidente. | porancamente ‘fu data la notizia ufficiosa | Al mezzogiorno del 4, nel novo pa- 
La palizia ritiene che l’ assassino non. ha |della punizione di monsignor Berardi ve- |lazzo di Pot Ù principe Ciun fa 
agito spontaneamente, miù in conseguenza [scovo di Ruvo, e di monsignor Giani {ricevuto dall' Imperatore Guglielmo, alla 
di un complotto: sì vuole anzi che questo | vescovo di Livorno, pr le cose da loro | presenta dei principi reali « delle alte ca- 
sia stato ordito a Cincinnati. L'attentato | dette al congresso contro la patria e l'e-|riche dello Stato e della Corte, Atrivando 
srrebibe dovuto effettuarai sul campo delle |sercito. A_ Livorno si è fatta il 9 una di-|al palazzo, în carrozze imperiali, com gli |amarchici furono n 
corse di Cleveland, dallo stesso Czolgosz;| mostrazione contro quel vescovo che, componenti della mi ami; gli al 
mà questi vi si rifiutò non volendo come |informatone, ha sotpeso.il.auo ritorno. Si | principe Ciun non furono. resi_gli onori | pran parte di essi 
mittero il delitto nella città dove risiede |è chiesto alla prefettura il di lui allonta-|dalla guardia. L'Imperatore non ni L'ambasciatore turco a 
We sua famiglia, La Goldmann è stata ar-|namento dalla città. Non si sa ancora |dal trono quando Ciun entrò Bey, che era andato a Bra è stato 
restata. Sei anarchici furono arrestati fino [quali siano precisamente i provvedimenti | o salutò con un semplice gesto del richiamato dal Sultano ‘a Costantinopoli 
dal G'settembre a Chicago, sopra ‘indica ontro i due vescovi, attendendosi, prima |Ciun fece un profondo inchino e presentò | La Porta intanto cerca di comporre la 
sifhi date’ dalla golizia di Buffalo : altri fdi pubblicarli, i risultati dell'inchiesta, [a Guglielmo una lettera dell'Imperatore | vertenza franco=turca, tacitando | 
dullii furono ‘arrestati il giorno seguente, |iiziata soltanto il tò dai due ispettori cinese. Consegnando la lettera Cian pro-| creditori francesi, com | quali tratta diret 
pare a Chigago, ed ‘a Buffalo tin tale |giunti quel giorno a Taranto.® nunziò alcune parole; poi dette lettura del | tamente, cominciando dai più piccoli. Si 
Stutay tedesco, qualificatosi per‘blficiale in | A Palermo furono fatte grandi feste |documento nel quale l'Imperatore della |amicura che le Francia approfitterà del 
csagedo, che era stata più volte a visitare [alla nostra squadra del Mediterraneo an-|Cina non chiede perdono, ma deplora l'uc-|conlitto per occupare alcune isole del Me- 


ci 10 la intenzione di fare 
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ln alto m 


n colpo nen parti. Parsati gli 


e con Del | aperto l'otturatore 
In eso sl risolverà la questione {la carica ni acce 
tono ve-|della visita dello Crar a Parigi. clato indietro per ci 
stampa ufficiona francese annunzia che |pendo tetti e muri 
grazia ai condanmati 
Bafalo rende forse 
uar si decida ad |Gerlinzani; più © 
tenque la poti-|i caporali Briosch 
ri pienamente tran- | dati Rublo 
pubblica, Molti | Pastore, Ruv 
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ma n terso tempo 


quilla circa la abcurez: 


one cine 


aperni, 


Grolgosz all'albergo. Corre voce che sia |corata in quelle acque» La commissione |cisione di Ketteler. Udita la lettera, l'im. | diterraneo 

itato scoperto un altro complotto con-|d'inchiesta su Napoli ha interrogato, | peratore lesse alla sua volta una dichia-| È avvenuto jutanto a Costantinopoli un 

te il colonnello Roosevelt vicepresidente | per due successive sodute, l'ex sindaco mar-|razione nella quale dette la colpa del de-|incidente turcoolandese. Alcuni uf. | tutte 
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